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PARTE UFFICIALE L'onorevole Ercole venne nominato segretario dell'Uf-
fizio VIII in surrogazione dell'onorevole Oliva dimissionario.

PARLAMENTO NAZIONALE

Ciamera deiDeputati

In principio della seduta di ieri vennerö svolte interroga-
zioni dirette : al Ministro dell'Interno, dal deputato Guala
intorno a provvedimenti presi ultimamente riguardo ad al-

cune Opere pie di Torino ; al Ministro della Guerra, dal
deputato Tenani circa la presentazione della relazione an-

nuale della Commissione di vigilanza sopra l'amministrazione
della Cassa militare, e dal deputato De Renzis relativamente
ad una circolare di licenziamento di operai negli stabili-
menti militari. Rispostosi a queste interrogazioni dai Mini-
stri delPInterno e della Guerra con schiarimenti e dichiara-

zioni, delle quali i deputati Guala, Tehani e De Renais

presero atto, si cominciò la discussione del bilancio di prima
previsione pel 1880 del Ministero di Grazia e Giustizia. Vi

presero parte i deputati $alaris, Antonihon, Fili Astolfone,
Ratti, Parenzo, Plutino Agostino, Garau, Alli-Maccarani e

Bortolucci.

Roma, 9 dicembre 1879. -- A comporre la Giunta del di-

segno di legge sulla leva marittima dell'Anno 18Š0 sulla
classe dei nati nel 1859 furono dagli Uffizi questa mat-

tina (9) designati gli onorevoli Carcani, Canzi, Cavalletto,
Nègrotto, Garzia, Gandolfi, Baratieri, Ercole e Brin.
Sette Uffizi hanno preso ad esame lo schema di legge re-

lativo alla Convenzione colla Società inglese Peninsulare ed
Orientale per un regolare servizio di navigazione a vapore
tra Venezia e Brindisi in coincidenza coi servizi per Ales-
sandria d'Egitto ed oltre Suez ; quattro si sono pronunziati
favorevoli e tre hanno dato mandato di fiducia ; furono eletti
a commissari gli onorevoli Costantini, Del Zio, Varè, Mau-
rogònato, Maldini, Morini e Antongini.
L'onorevole Romeo fu nominato dall'Uffizio V commis-

Bario del progetto di legge relativo alla Convenzione colla

mpagnia Eastern Telegraph per l'immersione e manuten-

:Ione di un cordone elettrico sottomarino fra le isole di Si-
cilia e Lipari.

Il Nonero MSS {ßerie 22) della Baccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. I cittadini che servirono i Governi nazionali del 1848-49

come ufficiali effettivi di terra o di mare, od in qualità di assimi-
lati ad ulliciali, possono, mediante domanda avvalorata da auten-
tici documenti, ottenere il grado che avevano al cosaare dei detti
Governi.
Sono esclusi da questa facoltà coloro i quali:
a) Siano da una Commissior ,

da istituirsi con decreto Reale
a cura dei Ministri della Guerra, della Marina e delle Finanze,
giudicati immeritevoli di tali onorificenze ;

b) Abbiano posteriormente servito di propria volontà in im-
pieghi civili o militari i Goverai restaurati;

c) SiBRO btati rivocati, rimossi o destituiti da impiego mili-
tare o civile avuto dal Regio Governo nazionale, ovvero condan-
nati a pena che, a senso dei vigenti Codici per Pesercito e per la

marina, implichi che il condannato sia indegno di appartenere
alla milizia di terra o di mare;

d) Siano stati esclusi dal riconoscimento di grado dalle Com-
missioni di scrutinio istitaite negli anni 1860 e 1866 per gli uffi-
ciali dei corpi volontari;

e) Avendo omigrato e non essendo inabili al servizio militare,
ovvero impediti da ostacoli insuperabili e per tali riconoscinti
dalla Commissione, di cui al comma A, non abbiano offerto i loro
servizi nelle successive guerre per l'indipendenza italiana.
Art. 2. Coloro, cui a senso delParticolo precedente saranno ri.

conosciuti gradi militari onorari, potranno dietro loro domanda
essere iscritti coi gradi stessi negli ufliciali di riserva a senso del-
Particolo 73 della legge 30 settembre 1878 sulPordinamento del-
Pesercito.
Art. 3. Sono ammassi al benefizio che accordano le vigenti leggi

sulle pensioni militari, i cittadini e gli stranieri domiciliati nel
Rrgno, che nelle guerre per l'indipendenza negli annil848 e 1849
e nei fatti d'armi per la l berazione di Roma, dal 1848 in poi,
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siano rimasti mutilati o feriti nelle condizioni contemplate dalle

suddetto leggi.
Sono applicate le leggi sulle pensioni militari, nei gradi dLpa-

rentela e nei modi stessi prescritti da quelle leggi, alle famiglie
dei morti in battaglia od in servizio comandato, ovvero in seguito
a ferite riportate in battaglia od in servizio comandato.
Art. 4. La liquidazione delle pensioni di cui all'articolo prece-

dente, sarà fatta in base alle disposizioni delle vigenti leggi sulle
pensioni militari, ed a quel grado, di cui i militari in esso articolo
contemplati fossero stati regolarmente investiti da uno dei Go.
verni nazionali, sia al tempo in cui rimasero morti, feriti o muti-
lati, sia precedentemente.
Art. 5. A titolo di ricompensa nazionale.è accordato un assegno

annuo vitalizio :

a) Ai cittadini ed agli stranieri domiciliati nel .Itegno, che si
trovino nelle condizioni di cui all'art. 3, a non possano compro-
vare il regolare arruolamento, o la regolare investitura di grado;
come pure alle loro vedove ad ai loro orfani, e, ove ne sia il caso,
ai congiunti superstiti (genitori, fratelli e sorelle minorenni) nel
caso di morte avvenuta per le cause indicate nel predetto art. 3,
secondo il disposto delle leggi sulle pensioni militari ;

b) Ai cittadini dimoranti nel Regno, che abbiano militato e

combattuto nella qualità di ufficiali effettivi di terra o di mare,
sotto i Governi nazionali stabiliti nelle varie regioni d'Italia negli
anni 1848 e 1849, purchè siano stati riconosciuti in tale qualità
giusta le normo della presente legge, e si trovino privi di mezzi
di sussistenza.
Allo stesso beneficio potranno essere ammessi anche i funzionari

assimilati ad ufficiali facienti parte di corpi od aggregati a corpi
combattenti, o che per ragione del loro ufficio si siano trovati in
servizio permanente sotto i Governi nazionali del 1848 e 1849

presso i corpi combattenti.
Art. 6. Per Papplicazione dell'articolo precedente viene fissata

la somma complessiva di lire 350,000, la quale sarà inscritta nel
bilancio passivo del Ministero delle Finanza.
La ripartizione di detta somma in altrettanti assegni vitalizi

sarà fatta dalla Commissione di che all'art. 1, in base al grado
esercitato ed alPentità dei servizi resi.

Le quote di assegno vitalizio stabilite per ogni singolo individuo
saranno invariabili vita naturale durante; ed ogni anno il Mini-
stro delle Finanze provvedera ad iscrivere nel suo bilancio passivo
la somma necessaria per far fronte agli assegni originariamente
accordati, ed a quelli che la Commissione permanente abbia con-
cesso in seguito all'avvenuta morte di qualche assegnatario a ter-
mini dell'articolo 9.
Coloro che per qualsiasi titolo godono di altro emolumento sul

bilancio dello Stato o di altre pubbliche Amministrazioni, saranno
ammessi a fruire degli assegni vitalizi, contemplati alla lettera b
del precedente articolo 5, nel solo caso di differenza in meno fra
Pemolumento di cui fruiscono e quello che loro sarebbe assegnato
dalla iegge attuale, per la quota della differenza stessa.
Art. 7. È concesso un fondo speciale di annne 150,000 lire, per

provvedere eziandio di assegno vitalizio i sottafâciali, caporali e

soldati, che potendo comprovare di aver servito con regolare ar-
ruolamento nei corpi combattenti sotto i Governi nazionali del
1848 e 1849, e d'aver sofferto prigionia od esilio, in conseguenza
del prestato servizio militare, si trovino privi di mezzi di aussi,
stenza e soddisfacciano alle condizioni seguenti:

a) Non abbiano di propria volontà servito posteriormente al-
cono dei Governi restaurati;

b) Non siansi resi indegni per fatti criminosi o disonoranti;
c) Essendo emigrati ed abili al servizio, e non impediti da

ostacoli insuperabili siansi presentati a prendere servizio nelle
successive guerre per l'indipendenza italiana ;

d) Trovandosi sul luogo, ove si organizzavano forze militari
per l'indipendenza nazionale, abbiano ripreso servizio, salvo i casi
di dispensa, di cui alla precedente lettera c.
Art. 8. Gli assegni, di cui al precedente articolo, saranno ri

partiti dalla stessa Commissione, di che all'art. 1, in ragione dei
gradi rispettivi e secondo le norme che regolano gli assegni di cui
all'articolo 5, lettera b.
Art. 9. Le quote con questa legge assegnate, che rimarranno

disponibili per decesso dei titolari o per altra causa, anderanno
in diminuzione delle somme inscritte nel bilancio di cui agli arti-
coli 6 e 7.
Nei limiti delle quote medesime potranno però, ovo ne sia il

caso, essere concessi assegn1 vitalizi a coloro che, riconosciuti
dalla Commissione di che all'articolo 1, non furono tuttavia am-
messi a goderne i vantaggi perchè impiegati dello Stato od altri-
menti provvisti, e che per mutate circostanze venissero, senza
loro colpa, a trovarsinellascondizione economica prescritta.
La Commissione, riconoseinti i titoli dei concorrenti, provve-

derà per la loro ammissione all'assegno, determinandono la data
di decorrenza.
Art. 10. I titoli per aspirare all'applicazione delle disposizioni

contemplate nella presente legge dovranno constare mediante au-
tentici documenti delle nomine avute o degli arruolamenti con-
tratti e della permanenza in servizio.
In mancanza di documenti originali potrà supplirsi con docu-

menti equipollentis
Art. 11. La Commissione, di che alPart. 1, statuirà intorno

alle domande ed ai titoli por gli assegni di cui agli articoli 5, 6,
7 e 9 della presente legge.
Alla stessa Commissione potranno essere deferite le domande

per pensione, di eni all'articolo 3, per la preliminare verificazione
dei titoli a corredo delle dornande medesime, prima cioè che dai
Ministeri della Guerra e della Marina dette domande vengano
spedite alla Corte dei conti per la liquidazione definitiva delle

pensiom.
Art. 12. Le pensioni contemplate nella presente legge decorre-

ranno dal 7 luglio 1876, sotto deduzione degli assegni percetti
sul fondo delle lire 200,000.
I nuovi assegni di cui agli articoli 6 e 7 decorreranno dalla

promulgazione della.presente legge.
Art. 13. Coloro che si credono contemplati dal disposto di que

sta legge, per gli effetti di cui agli articoli 1, 5 e 7, dovranno
presentare le loro domando e correlativi doenmenti ai Ministeri
della Guerra o della Marina entro il termine improrogabile di
mesi sei a partire dal giorno della promulgazione della presente
legge.
Art. 14. Le tabelle annesse alla legge 7 febbraio 1865, n. 2143,

sulle pensioni militari, saranno applicate, con decorrenza dalla
promulgazione della presente legge, ai militari collocati a ripoSO
.sotto Pimpero della legge del 27 giugno 1850, n. 1049, per ferito
ed informità contratte in servizio nelle campagne del 1848 e 1849·
Art. 15. Sono abrogate le disposizioni contenute nella legge

7 Inglio 1876, n. 3213.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta riella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 4 dicembre 1879.

. UMBERTO.
BONELLI.

F. ACTOIN.

A. MAGLIANI•
Visto -· Il Guardasigilli

T. VILLA.
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18 N. 5166 (ßerie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO. 10 PER VOLONTÀ DELI.A NAMIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 461 del testo unico del Codice per la marina

mercantile, approvato,con Nostro decreto del 24 ottobre

1877, n. 4146 (Serie .22)
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla prosta dei Nostri Ministri di Grazia e Giustizia e dei

Culti e della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. È approvato Pannesso regolamento, firmato d'ordine

Nostro dai Mihistri di Grazia e Giustizia e dei Culti e della Ma-

rina per l'esecuzione del testo unico del Codice per la marinamer-

cantile, approvato col Nostro decreto del 24 ottobre 1877, n.4146

(Serie 22)
Art. 2. L'annesso regolamento avrà esecuzione dal di 1° gen-

maio 1880, e da quel giorno cesseranno d'aver vigore Ÿprecedenti
regolamenti e tutte le altre disposizioni contrarie al citato an-

nosso regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle.leggi e dei de-
creti del.Itegno d'Itaßa, mandando a. chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare,
Dato a Roma, addì 20 novembre 1879.

UMBERTO.
VARú.
BONELLI.

Visto - Il Guardasigilli
VARA.

Con R. decreto del 23 novembre u. s. nel comune di Casti-

glione d'Orcia è stato istituito, a datare dal 1• gennaio 1880, un
secondo ufficio di conciliazione, con sede nella borgata denominata
Campiglia, e avente giurisdizione sopra tutto il territorio della

borgata medesima.

NOMINE, PROMOZIONI E IRSPOSIZIONI

M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 15 ottobre 1879:
ettembrini cay. Rafaele e De Negri cav. Emanuele, capitani di
fregata di 26 classe, assumono la denominazione di capitani
di fregata;

esasco cav. Riccardo e Millelire cav. Gio. Battista, tenenti di

vaseello, promossi capitani di corvetta ;
ino-Guida Carlo, applicato di porto di 2. classe, dichiarato di-
missionario dal servizio per non aver raggiunta la destina.
zlone assegnatagli d'ufficio.

Con RR. decreti del 27 ottobre 1879:De Gaetani Euge¤io, tenente di vaseello, destinato a reggere la
carica di caposezione nel Ministero della Marina;
8 one Antonio e Pinchia Giulio, sottotenenti di vascello, pro-
Ossi tenenti di vascello;

08114 cav. Alessandro, capitano di arsenale in aspettativa per
soppressione di corpo, collocato a riposo per anzianità diser-
gzio e per ragione di età, in seguito a sua domanda;

Sollima-Novi Carlo, capitano di porto di 3• elasse e Davi Pietro,
nificiale di porto di 86 classe, collocati in aspettativa permo•
tivi di salute, in seguito a loro domanda;

Icardi Giulio, vicesegretario di 2 classe nel Ministero della Ma-
rina, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in atti.
vit'a di servizio.

Con R. decreto del 2 novembre 1879:
Talamanea dottor Rosario, ufliciale di porto di 2. classe, collocato

a riposo per motivi di salute in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 20 novembre 1879:

Bertolini Giulio, Merlo Teodoro, De Rensis Alberto, Tito Luigi,
Marcello Gerolamo, Mengoni Raimondo, Corsi Camillo, Tu.
bino Gio. Battista, Carfora Vincenzo, Trifari Eugenio, Cuti.
nelli Emanuele, Rubin Ernesto, Lorecchie Stanislao, Lova-
telli Giovanni, Magliano Gerolamo, Bevilacqua Vincenzo,
Manzi Domenico, Scotti Carlo, Mocenigo Alvise, 'i'alla1·igo
Garibaldi, Patris Giovannie Passino Francesco, allievi del $•
anno di corso della R. Scuola di marina, nominati bruardia-
marina;

Baillé Carlo Augusto, prof. aggiunto di la classe nella R. Scuola
di marina, in aspettativa per soppressione d'impiego, richia-
mato in attivit'a di servizio.

IL MINISTRO DEL TESORO
Vedato il R. decreto 18 giugno 1876, n. 3154 (Serie 26), che

approvò i segni ed i distintivi caratteristici dei biglietti consor-
ziali da L. 5 e da L. 10, ed il decreto Ministeriale 22 dello stesso

mese, col quale fu autorizzato il Consorzio degli Istituti di emis-
sione a mettere in circolazione n. 40 milioni di biglietti da L. 5

pel valore di 200 milioni di lire, e n. 24 milioni di quelli da L. 10,
pel valore di 240 milioni di lire;
Veduto il R. decreto 3 novembre 1877, n. 4142 (Serie 22), che

approvò i segni ed i distintivi caratteristici dei biglietti da L.1000
ed il decreto Ministeriale 28 dello stesso mese con cui il Consorzio
predetto venne autorizzato a mettere in circolazione n. 170,000
biglietti da L. 1000 pel valore di 170 milioni di lire, che col suc-
cessivo decreto Ministeriale del 30 giugno 1879 furono aumentati
di altri 20,000 biglietti pel valore di lire 20 milioni;
Veduto il decreto Ministeriale del 25 aprile 1877. col quale si

determinò che i biglietti da L. 5 e da L. 10 che il Consorzio era

stato autorizzato a fabbricare per scorta e per l'uso indicato allo
articolo 9 del regolamento 25 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 2•),
doveano essere divisi, quanto a quelli da L. 5, in 140 Serie di
100,000 biglietti ciascuna, distinte coi numeri dal 401 al 540, e
quanto a quelli da L. 10 in 80 Serie, pure di l00,000 biglietti cia-
senna, distinto coi numeri dal 241 al 320;
Veduto l'alti'o decreto Ministeriale 11 gennaio 1879, col quale

fa autorizzata una seconda fabbricazione di scoria dei bigÌietti
dei ripetuti tagli dal. 5 e 10 che furono divisi, quanto a quelli
da L. 5, in 80 Serie di 100,000 biglietti ciasenna, distinte coi un-
meri dal 541 al 620, e quanto a quelli da L. 10, in 40È i( pa-
rimenti di 100,000 biglietti ciascuna, distinte coi nurieri dal 321
al 360;
Veduto il decreto Ministeriale 31 febbraio 1879 con cui fa de-

terminata, fra l'altro, l'emissione pel servizio di scorta di numero
10,000 biglietti da L. 1000 pel valore di 10 milioni di lire, ripar-
titi in una sola Serie col n. 18, portante il numero progressivo
dall'1 al 10,000;
Ritenuto che le Serie numeri 19 e 20 dei biglietti da L. 1000

sono rappresentate dalPaumento di iltri 20 000 bigliettÏ dello
stesso taglio portato al fondo di prima emissione coÏ preliunciato
decreto Ministeriale del 30 giugno 1879;
liitenuta la dimostrata necessified ai'genza di provvedere alla
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fabbricazione di altri biglietti consorziali dei preindicati tagli da
L. 5, 10 e 1000, onde sopperire ai bisogni del cambio di quelli di-

venúti Ï$ýëri å fäofi d'uso;
Veduti gli articoli 8 e 9 del regolamento approvato col R. de-

creto 28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 26);
D'accordo ool Minietto di Agricoltbra, Industria e Commercio,

Determina (Inanto segue:

RConsorzio degli Istituti di emissione è autorizzato ad emet-

tere per scorta e per Puso e nei modi previsti dalPart 9 del rego-
lamento 28 febbraio1875,altri biglietti da Le 5, 10 e 1000, aventi

gli stessi segni e distintivi caratteristici stati approvati coi decreti
Realidi sopra citati per la prima emissione, e ripartitamente di-

visi nelle proporzioni seguenti:
Biglietti4a Le5, n. 8,000,000, pel valore di 40,000,000 di lire,

divisi in 80 Serie di 100¡000 biglietti ciascung, distinte coinumeri
dal 621 al700 inclusive.

Biglietti da L.10, n. 2,500,000, pel valore di 25,0001000 di lire,
divisi in 25 Serie di 100,000 biglietti ciascuna distinto coi numeri

dal 361 al 385.

Biglietti da L. 1000, n. 10,000, pel valore di 10,000;000 di lire,
rappresentati dallaßerie distinta col n. 21, e composta di 10,000
biglietti, numerati dall'1 al 10,000.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del

Regno.
Roma, addi7 dicembre 1879.

Il Ministro: A. ÀÍÁGLIALIL

MINTSTERO DELLA GUERRA

- ConcGasoper udniina a söttolenente gedico
nel Cdrpo sanitatioinilitare:

Il Ministero della guerra rende noto che è aperto un concorso a

titoli per la nomina di n 40 sottotenenti medici nel Corpo sani-

tario inilitare.
Per aspirafe a tåle concorso è necessaffo di soddisfare alle se-

gainti condizioni:
16 Non asere oltregassato l'età d'anni 30 col 1° gennaio 1880.

2° Essere celike o se animogliato, possedere Pannua rendita

di L. 2000.
3 Ë ere latirdato in medicina e chirurgia.
4 Esserá dibúona cönãotta.
5 Ësgere afta al servizio militare.
6 Âëshmeke Pobbligo di prestare tre anni di servizio effettivo

nelFesoreito liermanente.
Per conseglienza; colord che intendono di concorrere alla no-

miña di cui si tratta Boiránno fa pervenile41 Ministéro della

Guerra per mezzo del Comändo del Distretto militare nel gunle
sono donticiliati e non più taraî del giorno 1° gennaio prossimo

ventùro, le Toko fisýëttiýe domande in carta da bollo da L. 1 indi-
canii illoro casatd, nomé, figliazionie recapito domiciliare, e cor-
redate dei seguenti docuniånti:

a) Atto i nascita debitamente legalizzato;
b) Certifiààto di statd libero pei celibi, e per gli ammogliati,

i titoli legali comprovanti la possibilità di assienrare a favore

della moglie e della prole nata o naseituta l'annua rendita di

L. 2000 da vincólarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 31 lu-

glio 1871 auf matrimonio degli níficiali, due amîi dopo che l'aspi-

rante avrà ottenuta la nomina a sóttoteliente medico, ed allorche

questa sarà divenuta definitiva col conseguimento della idoneità

negli etaini perla promozione al grado di tenente medica di cui è

cenno in appresso;
c) Diploina originale (non copia antentica)

della doppia lau-

rea conseguita; e patenti originali di libero eseycizio della medi-
'

cina e chirurgia se l'aspirante à allievo di quelle Università in cui
questi ultimi documenti sono prescritti come prova di aver com-
pinto il corso di perfazionamento;
Ilaspirante laureato in un'Università estera dovrà comprovare

di avere ottenúto la confermi e la facolt'a di esercitare la profes-
sione medico-chirurgica nel Regno ;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli
esami speciali e generali del corso universitario;

e) Certificato di penalità rilasciato dalla Cancelleria del Tria
bunale civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato Paspia
rante;
f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'autoa

rità municipale;
g) Dichiarazione formale in carta da bollo da centesimi ã9,

colla quale l'aspirante si obbliga a prestare un servizio non mi-
notò di tre anni itello ésercito permanente ove consegna la nomina
di sottotenente medico.
Oltre questi documenti potranno unirsi alle domande i certifi

cati particolari della pratica fatta dall'aspirante nelPesercizio me-

dico-chirurgigo.
Glikspiranti presenteranno personalmente al Comando del ri-

spáttivoDistretto le domande coi relativi documenti, e saranno in
tale occasione sottoposti a visita medica, affine di accertare la
loro idoneità al militare servizio in qualità di úfliciale.
Gli aspiranti già in servitio nelPesercità trav:metteranno le lor

domande per mezzo del rispettivo comandante di corpo, accompa-
gnate soltanto dal foglio matricolare e dat diplomi e bátificati di
cui alle lettere c), d), f), g).
L'esito delle domande sarà noti6ef.to agli aspiranti civili per

mezzo dei Comandi di Distretto ai quali furono presentate, ed ai
militari per mezzo del rispettiva tomandante di Corpo.
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

medico saranno inseritti colla rispettiva dedinazione nella Gaø-
zetta T7fßciale del Regno e nel Eollettino Ufjiciale del Ministere
della Guerra.

Nel termine di venti giorni dopo tale pubblicazione i nuovi no-
minati dovranno raggiungere la destinazione che sarà loro state
assiignätä.
Essi saranno riuniti per alcuni mesi presso uno spedale militare

a seguirvi un corso teorico-pratico di medicina militare e di re-

golamenti militari, e saranno indi ammessi a prestare servizio nei
Corpi dell'esercito.
Due anni dopo conseguita la nomina i sottotenenti medici sa-

rannò sottoposti agli esaini speciali per la proniosione al giaÄNA
tenente medico.

Questi esami verseranno sulle seguentimaterie:
1° Regolamenti militari.
2° Medicina legale militare.
3° Igiene militare e statistica.
4 Servizio sanitario in campagnå.
5° Esercizi pratici di chirurgia da guerra.
Coloro che supereranno sifatto esame verranno tosto promossi

tenenti medici quelli invece che non riuscissero potranno riten-
tare dopo un altro anno una seconda prova, fallita' la quile sa

ranno disþensäti dal servizio efettivo nell'eseróito permanente, ed
inscritti fra gli uffiziali di complemenfo.

Roma, 12 novembre 1879.
Il Ministro: BONELLL

MINISTERO DELLA ISTRUŽIÒNE PUBBLICA

Volendosi provvedere a un posto di alunno assistente e ad utfo

di alunno distributore, vacanti nella Biblioteca >Tazionale di
Pa-

1ermo, s'invitano coloro che intendono aspirare ai suddetti PS
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a presentare al signor bibliotecario della Biblioteca Nazioxiale di
quella città, non più tardi del 20 dicembre p. v., le loro domande
su carta bollata de una-liramoi doenmenti richiesti dagli articoli
§0,e fil del regolamento per le biblioteche, approvato col R. de-
preto 20 gennaio 1876, na 297&(Serie 2•).
I;concorrenti dovranno pure dichiarare di esser disposti a-ser-

vire gratuitamente per tutto il tempo che durerafalunnato.
Gli esami orali verseranno sopra le materie indicate dalPart.s62

del regolamento sopracitato.
Roma, 26 novembre 1879.

Il Provveditore Capo per VIstruzione Artistica
G. Razasco.

00FRORSO per ditoli al posto di professore straordinario alla
, esttedra di patologia generale, vacante nella R. Università
di Parma.

A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
Jersitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di patologia generale, vacante nella R. Università di Parma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovrenno pr.esentarsi, al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno a del mese di
febbraio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
stilla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
trale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
9997iene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,
iò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la

Commissione.
,
Roma 8 dicembre 1879.

E Direttore Capo di Divisione
P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per filoli ak posto di professore ordinario alla
cattedra di fisiologia, macante nel R. Istituto di studi su-
periori di Firenze.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla mattedra
di fisiologia, vacante nel R. Istituto di studi superiori di Firenze.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
gennaio 1880.
I concorrenti dovranno sunire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sullarloro vita scientifica, della
quale dovranno.inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentato in 5 asemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 8 novembre 1879.
D Direttoredapo diDivisione

P. PavoA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
A causa dello sviamento avvenuto alla stazione di Solero, presso

Alessandria, di alcune carrozze del treno partito da Genovamper
Modane il 9 corrente alle 4 15 mattina, la vettura dell'ambalante
postale rimase incendiata, per cui andarono distrutte in granaparte
le corrispondenze per oltre Alessandria e per Pestero via del Ce-
nisio, recate a Genova dal treno in partenza da Roma l'8 corrente
alle 3 pomeridiane.

Roma, 10 dicembre 1879.

SONCORB0per bitoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di patologia generale, vacante nella R. Univer-
Jità di Messina.
4 forma dell'art. 8 del regolamento poi concorsi a cattedre uni-
Esitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto ilconcorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-

Patologia,generale, vacante nella Regia Università di Mes-

concorso avrà luogo per titoli.domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

>raio
.

Pubblica Istruzione entro il giorno 4 del mese di

concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
0 adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Sono ammessi i lavori manoscritti.
iene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

00
a siponssano distribuire simultaneamente ai componenti 14

Ama, 8 dicembre 1879.
B Direttore Capo diDivisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEL IiEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, cioè: num. 96595 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 250, al nome di Matarozzo Gibilisco Luciano fu
Giuseppe, domiciliato in Càrlentino (Siracusa), fu così intestata
per errore occorso nelle indicationi date dai richiedenti alla Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Mataraneo, ecc., vero proprietario della-rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque-possa averviinteresse che,trascorsoanmese dalla
prima pubblicazione di- questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederhallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 17 novembre 1879.
Per il Direttore Generak: Faansso-

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officiali delle estrazioni del loff0 Segui B il d
dicembre 1879, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 «¿ovembre 1863, n.1534.

ROMA . . . . . . 70 36 15 86 68

NAPOLI. . . . . 12 40 10 5 34

TORINO . . . . . 72 23 20 69 42

MILANO . . . , 2õ 80 66 17 47
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FIRENZE . . . . 36 16 86 84 53 ringrazia di essersi recato presso lo czar liberatore per rin-
VENEzIA . . . . 31 40 33 80 10 graziarlo dei grandi sagrifizi che quel sovrano ed il suo po-
BanI . . . . . . 9 23 53 39 86 polo hanno fatti per la Bulgaria. In considerazione del fatto
PXÎ¿ERMO. . . .

27 67 77 59 19 che il principato deve tutto agli atti eroici dei suoilibera-
- tori, PAssemblea, in una delle sue ultime sedute ha deciso

che alPapertura di ogni sèssione la gratitudine dèi bolgariPARTE NON UFFICIALE per il grande popolo russo sarebbe fornialmente edp äsha állo
scopo di stringere maggiorrnente i vincoli che uniscono le

.DIATRIO ESTERO due nazioni sorelle.
L'indirizzo fa cenno quindi del viaggio del principe in Eu-

Le corrispondenze di Londra parlano di un altro discorso
pronunziato dal signor Gladstone davanti un numeroso mee-
fing liberale che fiu tenuto venerdì passato a Glasgow. Anche
in questo suo discorso il signorGladstone censurò la politica
del gabinetto Beaconsfield nell'India e nelPAfghanistan, non
che la condotta che il governo della regina tenne rispetto
alla questione d'Oriente.
Il giorno antecedente il signor Gladstone aveva avuta una

conferenza cogli studenti dell'Università di Glasgow, della
quale Università egli è rettore, parlando loro di arti, dicom-
merci, d'industria, di religione e di scienze.

In una sua lettera indirizzata al I. G. Mac Carthy, il signor
John Bright scrive di non potere pronunziarsi con suf"nciente
conoscenza sul progetto di riforma agraria ideato dal detto
signore, e soggiunge che se i proprietari del suolo d'Irlanda
fossero favorevoli ad intraprendere dei grandi lavori di irri-

ropa e delle relazioni amichevoli strette coi principali vicini.
Manifesta il desiderio dell'Assemblea di dedicarsi ai lavori
legislativi e particolarménte all'organizzazione dell'esercito,
" orgoglio del popolo libero; ,, esprime 11 voto che il servizio
obbligatorio sia imposto a tutti i cittaldini, e l'effšttivo ne

sia aumentato; da ultimo che l'Assemblea, pur tenendo conto
delle difficoltà che incontra il governo deplora vivarnente
che questo, in luogo di attenuarle e di eliiniñarle, le abbia
accresciute coi suoi atti incostituzionali, suscitando la dilli-
denza della nazione. L'indirizzo attribuisce il deßcit del
bilancio ad una cattiva amministrazione finanziaria e con-
chiude assicurando nuovamente il principe della lealtà del-
l'Assemblea.
Informato del tenore dell'indirizzo, il principe ha accettato

la dimissione del ministero, incaricando il signor Karaveloff,
capo dell'opposizione, di formare un nuovo gabinettot Di-
chiarava però contemporaneamente a-Karaveloff che non ac-

gazione; nessuno potrebbe inipedir loro di far votare questi
lavori dal Parlamento. -

" Temo grandentente di non potere per il momento fare
nulla di efficace a pro degli infelici. La vostra questione ter-
riera richiede infatti di venire rimaneggiata da capo a fondo
da un governo forte, e soprattutto da un governo simpatico
al popolo irlandese.
" E tuttavia mipare che quello che è possibile e saggio

di tentare per la riforma agraria in Irlanda potrebbe farsi
se i rappresentanti irlandesi al Parlamento volessero asso-

ciarsi al partito liberale per sostenere delle proposte ragio-
nevoli e realmente proficue all'isola. Avverrà essa questa
unione? Ecco ciò che non mi è possibile di dire. Ma senza di

cetterebbe l'indirizzo qualora non venissemodificato il passo
contenente una censura per gliatti del precedentigabinetto.
Karaveloff ha cercato d'indurre la maggioranza a fare la
chiesta modificazione, ma essa vi si è rifiutata.
La persistenza dell'Assemblea nel voler pronunciare un

voto di biasimo contro il ministero dimissionario si spiega
col fatto che il principe ha tentato di formare un ministero di
coalizione di cui avrebbero fatto parte parecchi degli ex-mi-
nistri. La maggioranza ed il signor Karaveloff si rifiutarono
di fare un'eccezione anche per il signor Parangoff, ministro
della guerra, che il principe voleva mantenere in funzioni ed
in conseguenza il principe si è deciso di sciogliere l'As-
semblea.

essa io temo molto che il vostro paese ed il mio sieno con-

dannati a subire per lungo tempo ancora, la prevalenza del
partito che dirige attualmente i loro destini. ,,

Scrivono cheil deputato irlandese signor Parnell partirà
prossimamente per gli Stati Uniti. Egli sarà accompagnato
da un altro deputato francese, il signor Finnigan. Si suppone
che il signor Parnell abbia per oggetto di promuovere una

agitazione a favore dei reclami degli irlandesi presso i loro
compatrioti stábiliti in America.

Il telegrafo ha annunziato che il principe Alessandro di
Bulgaria ha sciolto l'Assemblea nazionale, La causa di que-
sto scioglimento si attribuisce ad un conflitto sorto tra il

principe e la maggioranza dell'Assemblea a proposito della
verifica delle elezioni e di un passo dell'indirizzo in risposta
al discorso del trono.

L'indirizzo, dopo avere espressi i sentimenti di lealtà
della popolazione bulgara per la persona del principe, lo

Nella seduta del 5 dicembre della Camera dei deputati di
Rumenia, il signor Vizanti ha invitato il ministro degli af-
fari esteri, a presentare alla Camera i doeuinenti diploma-
tici relativi alla quistione di Arab-Tabia ed al riconoscimento
delPindipendenza della Ramenia da parte delle potenze en-

ropee.
Il signor Boerescu rispose che queste due questioni so o

in via di una soluzione soddisfacente. Esso spera che la,Ca-
mera approverà la condotta del governo quando conoscera
tutto quello che il ministero ha fatto per condurre a buo¤
fine l'assestamento di queste duer faccende. Il signor Boerescu
aggiunse che non poteva dire di più per il momento.

Nella seduta del 6 dicembre della Camera dei deputati di
Prussia, in occasione che si discuteva il bilancio, ha preso 16

parola il signor Windthorst, capo del partito del centro. Al-
ludendo al cangiamento di condotta del suo partito nella
lotta politico-ecclesiastica, il signor Windthorst ha detto
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che il centro aveva non ha guari mnanzi a se un ministero
affatto estile, mentre il gabiiletto attuale si mostia più di-
sposto alla benevolenzas
" Bisogna, aggiunse l'oráfore, lisciári al ministero il

tempo di sviluppare 11 suo pensiero e di esprimerlo chiara-
mente. Deploro che egli abbisogni perciò di un tempo così
lungo, ma spero che finira per tener conto dei reclami del
centro. Noi continueremo, all'occorrenza, a formolare i no-

stii3agni, ed abbiama la speranža di ottenere in un tempo
pödö Ionfanó ciò che noi rivendicliiamo a giusto titolo. Ad
ogni modo noi non rinunciamo a nessuno dei nostri prin-
Clpil.
Qtîeäta diohiäi·azione dèl sigtiör WÏndfhbret non fu proYo-

cáta dal gotbrno, silibene dal delintato progrèsista Richter,
il quale lia rimproverato al ceiltro cattolico di aver abban
donato i propri conviiloimenti per associarsi al potere e di
votare in favore dei progetti del governo senza aver ricevuto
il premio della sua defezione, la fine del Kukurkampf.
Il Consiglio degli Stati della Svizzera ha terminato l'esame

dei bilarici e li ha approvati.
Un membio del Consiglio ha chiesto iii quest'occasione

che una certa somma venisse destinata annualmente per la-
vori di fortificazioni permanenti. Ha osservato in appoggio
della sua mozione che il paese faceva dei sagrifici enormi per
il mantenimento dell'esercito - quindici miliolii circa-ma
che questi sagrifici diventavano nulli per il fatto che l'eser-
cito avrebbe in tempo di guerra un còmpito dei piii difficili,
perchè il paese è aperto da tutte le parti, e l'esercito po-
trebbe facilmente essere tagliato fuori. Ha segnalato gli e-
enormisagrifici fatti dalla Francia per fortificare la frontiera
del Giura, che è stata dotata di un sistema di forti legati gli
uni agli altri quanto è estesa la frontiera. Finalmente ha do-
mandato che una somma di mezzo milione venisse assegnata
annualmente per i lavori di fortificazioni permanenti.
Il capo del dipartimento militare, signor Herteastein, ha

dichiarato, in nome del Consiglio federale, che approvava
pienaniènte la domanda presentata dal membro del Consi-
glio; ha notato che le frontiere erano infatti aperte, e che lo
stato maggiore federale, nelle ricognizioni fatte, aveva fissato
i diversi punti che dovevano essere fortificati. I piani sono
stati esaminati, e il Consiglio federale domanderà alle Ca-
mere i crediti necessari per l'esecuzione dei lavori. Il signor
Hei-tensteirr ha domandato in conseguenza che il Consiglio
adottasse in massima una mozione che autorizzi il Consiglio
fedeiale aŒ assegnare'annuahnente un credito sufficiente er
i lavori di fortilidazióxië. Näl torso del 1880 11 Consiglio fe-
derale sarà in grado di liésarò la cifra necessai·ia per comin-
ciare i lavori.

Questa proposta è stata accettata senza discussione.

I giornali d'Algeria recano i particolari del convegno se-
guito fra i delegati dei governi francese e marocchinosper la
soddisfazione dovuta da quest'ultimo al primo in causa di
atti di brigantaggio commessi da marocchini contro sudditi
francesi tra El Aricha e Sebdou.
Sei squadróni di envallefia; un battaglione e utezzo difan-

teria, una batteria d'artiglieria, un distaccamento del treno
equipaggi ed un miglîaio di cavalli dei goums, nonchè tutti

i capi indigeni della regione erano stati riuniti a Sebdou
sotto gli ordini del generale Louis, comandante la suddivi-
sione di Tlemcen, incaricato di rappresentare la Francia.
L'inviato del sulfano, Si-Alid-el-Selam-Boïes, giunse aci

coinpagriatö da un seguito assai numeroso, tra cui figurava
il califfo di J'amel d'Oudjda.
Il colloquio fra il generale Louis e l'inviato del sultano

ebbe luogo in presenza dei cavalieri del Goums e dei capi
indigeni.
Si-Abd-el-Selam-Boïes espresse da parte del sultatio il di-

spiacere che questi aveva provato all'annutizio del nuovo
atto di brigãâtaggio commesšò sul feëritorio franoese da al-
cuni de'suoi sudditi, il suo fermo inténdimento di non tollà-
rare simili aggressioni, e il suo desiderio di continuare a

mantenere colla Francia relazioni di cordiale amicizia.

Si-Abd-el-Selam rinnovò, a nome del suo sovrano, la for-
male assicurazione di fare arrestare e punire nel più breve
termine possibile tutti i colpevoli, ed ha poi consegnato
19,000 franchi, equivalente della somma pagata dalla Corte
del Marocco a titolo di indennità per rifacimento di danni.

Il genärale Louis rispoid prendendo atto delle dichiaia-
zioni ed accettando a nome del governo francese la ripara-
zione offerta.

TELEGRAMMI
(AGENZIf6TEFANI)

Ohester, 9. - Gladstone pronunziò a Wigan un discorso vio-
lentissimo contro lord Salisbury. Egli disse che la teoria di lord

Salisbury sopra Gibilterra, Malta e Cipro condurrebbe le popola-
zioni cristiane d'Europa alPanarchia.
Hadrid 9. - Posada Herrera rinunziò il mandato di formare
il nuovo ministero. R re fece chiamare Canovas.
Madrid, 9. - Canovas consigliò il re di formare un gabi-

netto colla presidenza d'Ayala, attuale presidente della Camera
dei deputati.
Dicesi che Ayala sia stato chiamato al palazzo.
Sons, 8. - 11 nuovo ministero è così composto: monsignor

Clemente, vescovo di Tirnova, alla presidenza del Consiglio ed
alla pubblica istruzione; Notchovies agli affari esteri, colPinterim
delle finanze; Greloff alla giustizia, co1Pinterim delPinterno, e
Parentzoll alla guerra.
Aspinwall, 26 noventbre. - Un uragano che durò dal 20

fino a ieri fece naufragare la nave franceseGeorgine, la nave nor-
vegia Æbatross, e due brik americani.
Enda-Pest, 9. - In seguito alle pioggie incessanti, le inon-

dazioni continuano a crescere, specialmente nella Transilvania.
Vienna, 9. - La Commissione della Camera dei Signori ri-

stabili ad unanimith Particolo 26 della legge militare, respinto
dalla Camera dei deputati, e relativo alla durata della legge per
10 anni.

Ravennay 9. - Stamane molti uomini e donne braccianti

percorsero le vie della città tumultuando. Si fecero alcuni arresti.
Ora la città è tranguilla.
Hilano, 9. - Stamane il treno diretto Roma-Torino sviò

nella stazione di Solero; la vettura postale rimase incendiata. Vi
sono alcuni ferití leggermente.
Oadice, 7. - :$ giunto ed è ripartito oggi il piroscafo Nord

America, della Società Lavarello.
Madrid, 9. - Canovas declinò per motivi di salute Ponore di
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formar«il nuovo gabinetto. Il re chiamò d'Ayala, presidente della
Camera dei deputati.
Credesi che Romero Itobledo avrà il portafoglio delPinterno,

Manuel Silvela quello degli aKari esteri, Eldroyen quello delle

finanze, Bugallal quello della giustizia, e Jovellar quello della
guerra.
Essi presterebbero questa sera il giuramento.
Canovas sarebbe chiamato a presiedere la Camera dei de-

putati.
Nulla però vi è di definitivo.
New-York, 9. - Il presidente nominò Danham Crain con-

sole a Milano e Robert Walsh console a Carrara.

Parigi, 9. - ßeduta del Senato - Larcy, della destra, inter-
roga il ministro delPinterno sull'espulsione violeyta dei fratelli
d'Alais dai loro locali, e biasima la condotta del gabinetto verso

gli institutori congregazionisti.
Il ministro Lepère risponde che la condotta dei fratelli d21ais

fu quasi insurrezionale; dice che i cattolici, posandosi come mar-
tiri, recitano una commedia, dalla quale la Francia non ei lascia
ingannare; approva la condotta del maire di Alais e del prefetto
del Gard.
Chesnelong, della destra, appoggia le osservazioni ,di Larcy,

rimprovera al ministero la sua intolleranza e domanda la libertà

per tutti.
Il ministro Ferry replica che la libertà esiste per tutti; dà come

prova le numerose scuole libere che i cattolici hanno apeito a Pa-
rigi ed altrove; dice che il governo non uscì dalla legalità, e cerca
sempre di porsi d'accordo coi voti dei municipi che rappresentano
la maggioranza della polazione (Applausi).
L'incidente non ha altro seguito.
Parigi, 9. - Unarnave francese di trasporto, che si recava

nelle Indie, ricevatte.Pordine dî recarsi di stazione a Massona per

proteggere i nazionali in caso di un coriffitto tia PAbisšixiia e

PEgitto.
RKadrid, 9. - D'Ayala ricusò di formare il gabinetto per

motivi di salute. Il re chiamò nuovamente Canovas, il quale ac-

cettò il mandato di formare il gabinetto. Assicurasi che il mini-
stero sath così composto : Canovas alla presidema, Manuel Silvela
alla giustizia, Robledo alFinterno, Echevarria alla guerta, Orovio
alle finanze e Bugallal ai lavori pubblici.
Berlino, 9. - Camera dei deputati. - Discutesi in seconda

lettura 11 progettoiper il riscattö delle strade ferrite.
Approvasi con 226 voti contro 155 il paragrafo 1•, il quale au-

torizza il governo ad assushere PataministrazibugeTesercizio delle
strade ferrate di Magdeburgo, di Halberstadt, dell'Annover, di
Altenbecken, di Berlino, di Stettino e di Co10Mia.

Berlhio, 9. - La Germania dice che il consigliere di Staito
Huebler ritornò da Vienna; che le suè négosiazioni cort il cardi-
nale Jacobini, avendo avuto soltanto un carattere infoituativo,
non potevano avere alcun risultato definitivo e che il riëtiltato di-

pendera dú\le decisioni che saranno prese a Varsin e WRoma sulle
basi dei nego iati di Vienna.
Hadrid, 10. - Il nuovo ministero è cosi composto:
Canovat alla presidenza, Torenos agli affari esteri, Oravio alle

finanze, Echevarria alla guerra, Polo alla marina, Bugallal alla
giustizia, Romero Robledo all'interno, Lasal ai lavori pubblici, e
Edwayer alle colonie.
Valparaiso, 9. - Il governo chileno smentisce che le sue

truppe sieno state sconfitte presso Loa.

Encarest, 9. - La Camera votò il riscatto delle ferrovie.
Washington, 9. - Frous presentò alla Camera una mozione,

nella quale esprime simpatie per gli sforsi degli irlandesi, ten•
denti a migliorare le condizioni della loro pairia e ad ottenere mia
autonomia.

1NTOTIZIE DIVERSE

Comitato promotore dell'II Congresso pedago.
gico italiano e della VI' Esposizione didattica, in
Itoma. - Alla Circolare del presidente onorario, Pon. Buspoli,
pubblicata nel n° 282 di questa Gaatetta, facciamo seguire i nomi
dei signori componenti11 Comitato promotore del Copgresso:

D. Emannele de' principi Ruspoli, sindaco, presidente onorario.
Cav. ingegnere Enrico Cruciani-Alibrandi, assessore per la pub-

blica istruzione, presidente effettivo.
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Comm. Aristide Gabelli, presidente - Cav. Paolo Massone -

Cav. Achille Monti.- Cav. Ferdinando Santini - Comm. Riagio
Placidi - Daea D. Leoþoldo Torlonia - Prof. Orestå Tommasini
- March. Francesco Vitelleschi- Ing.Luigi Ferretti- Cav.Sal-
valore Delogu - Oàv. prof. Pier Felice Balduzzi - Cav. prof.
Antonio Labriola - Coinm. Federico'Napoli (*).

2 Sauerg - ßenole magistrali e normali.
Comm. Girolamo Buonasia,pregidente- Conug.Gipseppe Bar-

beris - Comm. Domenico Denicotti - Cav. Rocco Bombelli -
Cav. prof. Antonio Quirico - Cav. Salvatore Delogn - Cav. pro-
fessore Settimio Piperno - Comm. Girolamo Nisio - Cay. pro-

fessore Antonio Labriola - Comm. Guido Baccelli - Comm. Fer-

dinando Bosio - Comm. Federioo Napoli.
3• Sozions - ßenöle cömplementari e specialipopolari.

Comm. avv. Nicola Miraglia, presidente - Comm. Francesco

Grispigni - Mardh. Francesco Vitëlleschi - Comm. Ettore No-

velli - Cav. prof. Bartolomeo Pignetti - Cav. Pietro Scarenzio

- Odnte Luigi Pianciani - Comm. Alessandro Romanelli -

Cav. avv. Alberto Quarta - Comm. Tranceseo Rodriguez -
Conte Michele Amadei ->Gomm.«Oreste Casaglia - Comm. Fe-

derico Napoli.
Commissions esecubica.

Cav. prof. Bartolomeo Pignetti, presidente - Ing. Luigi For-
retti - Cav. Rocco Bombelli - Cav. prof. Antonio Quirico -
Duca D. Leopoldo Torlonia - Comm. FedericoNapoli- Cav. Sal-
vatore Bologu - Cav. avv. Alberto Quarta.

Arousum: Macum.u, segrgario.

Notizie meteortehe del 9 dicembre:

JIfilano, temperatura alle ore-3 pomeridiane - 4,7.¾inimo ec-
cezionale al mattino di - 11,0.
Venezia, id. - 6,5. Vento forte; gelate e mare agitato nelle

24 ore.

Renova, id. - 2,1. Minimo ieri sera - 4,4; gelate nello
24 ore.

Pesgra, id. - 2,0. Minimo - 8,9; vento forte nello 24 ore ;

nexe fra la mezzaytte e le ore 3 pompridiane; forte gelata.
Z'irenze, id. - 3,0. Temperatura delle 24 ore sotto zero, mi-

nimo - 5,0 ; vento forte di NE nelle 24 ore.
Iloma, id. # 1,6. Minimo di temperatura - 2,0 ; nevicata ab-

bondante sugli Appennini vicini.
.Foggia, id. - 0,4. Minimo di temperatura - 2,4; neve tra la

mezzanotte e le ore 3 pomeridiane; vento forte nelle 24 ore.
Napoli, id. ‡ 2,8. Minimo nelmattino di - 2,1; neve tra le

oke 3 di ieri e mezzodì.
Iggge, id. ‡ 4,0.
Falermo, id. + 5,8. Minimo ieri sera# 1,7; pioggia dalle ore

3 pomeridiano a mezzodi; grandine e neve da mezzanotte a

mezzodi.

f). Raggresentante nel Çomitatogatotorg FAesociazione gedagogica
itariana sedãàië in Milano.
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H Nuovo Testmnento volgarismato edeposto in note ese-
getidhe é morali da Osm.o M. Ovner, eaoerdote (Volumi due -
Roma, fratelli Bocca editori, 1879),
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IV.
Stretti dallo spazio e dalla pazienza abusata del lettore,noi

dobbiamo sorvolaresulla secqudeRarte.delle avvertenze preli-
minari nel libro delOurci, il quale, trattando del modo da
lui seggita nel presente lavera, è importantissimo e rivela
un'autorità e opmpetenza supe.riore nella critica dei testi sa-
cri, nell'esegesi biblica, nella scelta dei metodi ermeneutici,
nei sistemi più acconci per l'intelligenza del bello e del vero
evangelico e il passesso della coscienza religiosa.
Noi dobbiamo limitarci a prendere da questi due grossi

volumi, Agmpati con lusso dagli editori Bocca, quel che si
direbbe il succo sostanziale.
Quid agendum affinchè la Chiesa si ritempri di vigore e

di opere nelle precipue sue membra, si trovi nella possibilità
di riconquistare quei medesimi, che Phanno danneggiata, per
mantenersi unita quella parte almeno del laicata, che von
ancora se n'è disgiunta? La risposta del Durci è d'una chia-
rezza che non si potrebbe desiderar migliore e che spiega
anche troppo gli aspri corrucci e gli agatemi fulminei di
certa gente, che col nostro autore hanno di comune Tabita,
ma non il modo di considerar le quistioni politico-coclesia-
stiche e i mezzi per reintegrate la Chiesa cattolica nella sua
influenza e potenza nel mondo; " Fa d'uopo, scrive il Curci,
che i fedeli cristiani si formino un giusto concetto dei destini
terreni della Chiesa, quali ci furono adombrati nelle scrit-
ture,soprattutto del Nuovo Testamento; qualivennero,dichia-
rati dai Ss. Padri, eci sono rappresentati in atto nelle storie
ecclesiastiche, non quali si vollero da taluni improvvidi fog-
giare sopra interventi miracolosi di Dio colPeffetto di varie
utilità temporali, che se dovrebbero, senza manco veruno,

per la Chiesa stessa provenire. Quei due elementi (le mani-
festazioni solenni della potenza di Dio, e le promesse di beni
temporali) furono capitali ed affatto proprii della teocrazia
giudaica nell'Antico Patto, nè ebbero un gran buono effetto
nel popplo pervicace, sopra cui furono con tanta larghezza
profusi; ma essiaan hanno alcuno addeutellato nello spirito
e nella verità,-recati nel avondo da Cristo, e da lui, come da
sovrano puo Autore, pasti a fondamento del Nuovo. Il giusto
nel Nuovo Patto vive di fede e non ha altre promesse, che

celesti; e quantunque i presidii temporali gli siano necessari
e convenienti, non li rimpiange troppo, quando dall'alto se

ne disponesse una qualche lattura, persuaso che ne può avere
compensi in quelFordine più eccelso di beni, cheper lui sono
ogni cosa. ,,

Ma andiamo innanzi colle citazioni,molto più cheil Curci,
amentendo quei Burgraviincocolla che gli usano indulgenza
perchè in questo suo recente scritto scivolò sulla questione
delipatere temporale, chiarisce a luce meridiana le sue idee
e i suoi propositi sulPargomento: " Egli pare che da parec-
chi anni molti zelanti si siano persuasi, ed abbiano voluto

persuadere altrui,massimo eforse unico bisogno delladhiesa,
nelpresentetempo,essereil sostenere i dirittitemporali;
tanto,che quando questi fossero riconosciutierispettati nella
loro pienezza, tutto sarebbe aggiustato, e procederebbe a
meraviglia. Di qui a quell'unico oggetto furono rivolte quasi
tutte le sollecitudini degli operosi cristiani, ed alla stregua
di quello furono giudicati, e quindi favoriti e trasandati
presso che tatti gli altri inezzi. Senza dubbio il sóstenere
quei diritti, nella loro qualità di principio, ê sempre opera
lodevolissima e santa, la qualebastetehhe adiecorare delfan-
reola di martire chi vi mettesse la propria vita. Ma quanto
alla parte maggiore e minore di quei diritti, che debba es-
sérne attuata nel fatto, ciò dipende delle varie disposizioni
degli uomini, dalPintreccio svariatissimo e cogiplicatissimo
degli avvenimenti umani, a, dirò meglipydipende dalle ordi-
nazioni di Dio, moderatore:sovrano sed ameana delle prime
e dei secondi, il quale solo conosce in quale misura-canven-
gano meglio al bene della Chiesa; tanto che in alcune circo--
stanze ne permette, perchè a lei più anlatate, la violazione.
Si direbbe che, in sentenza di quei brayi uomini, la perfe-
zione ideale della societa civila e cristians, per questo ri-

spetto, sarebbe uno stata di close, nel quale tutti quei diritti
temporali, usque ad unum, fossero ammensi e sanaiûngti in
teorica nella massima loro piendzag, y foaggro nella pratieA
tutti recati in atto e rispettati religiosa,mente; cio, senza
dubbio, attesterebbe una grande rettitudine della società
che così facesse. Ma lasciando stare che così aarebbe pro-
posta alla Chiesa una perfezione ideale, che dipende poco o
punto da lei, essí per avventura quei brayi uommi non av-
vertono, che attuato quelPideale, diciamo così, esteriore dalla
parte del mondo, rischierebbe terribilmente di guastare, con
quella eenhetanza dei beni della terra, un gitro assai più ri-
levante ideale, perchè interiore, se non Chiemin sè, certo in
molte sue niembra auché precippe, dal pai guastamento il
mondo stesso sarebbacondottoa pergentirai,yerd.endo gyanta
di perfezione avesse acquistato. ,,

E piA innanzi il Curci, aprecisare viemmeglio i suoi inten-
dimenti e ad aggiustare i colpi là dove più tenace e temuta
è la resistenza fatta di ca,lcoli mondani e di non elevate am-
bizioni, ragione da par ego e per suo conto su la circostanza.

d'un possibile perfezionamento della Chiesa per data e fatto
di questa burrasca che privò la Chiesa del temporale domg
nio. E mette contodrascrivere ancora le sue pgrole, le quali
rincalzano mirabilmente e danno suggello autorevole a quelle
ragioni che, su quesio tema istesso, molti scrittori e le-

gislatori, sospettati e bestemmisti forse perchè non orto-
dossi alla lettera, affacciarono appunto nel momento steasp
in cui crollava il dominio temporale fra i plausi del mondo
civile.
" Io non fo paragone fra il passato e il presente, aggiunge
il nostro autore incriminato ; ma, a giustificare le disposi-
zioni della Provvidenza, non dubiterò di affermare, che il

nuovo assetta, in che si è recato il mondo, potrebbe dischiu-
dere ai seguaci ed ai mínistri di Cristo un campo ben più
degno di loro, e più fecondo per gli altri, che non era il già
scomparso. La felice necessità, ip cui per tutto in Europa si

trovano i ministri den'altare, di rîconquistare, colla spec-

chiatezza della vita, colla solidità della dottrina e colla ca-

rità operosa, la riverenza fidente dei popoli, dovrebbe parere.
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a loro medesimi più decorosa e più salatare; che non era, il
fruirsi tranquillo e sicuropma non-guari salubre, le mostre
piii che mesmo ipocrite di quella riverenza, per la protezione
interessata di alcuni potenti del secolo, i quali, più non vi
credendo o poco meno, mercanteggiavano i loro favori alla
Chiesa a dispendio dellassua libertâre qualche volta eziandio
del sua decoro. Un siffatto ristoramento dello spirito cri-
stiano ed ecclesiastico sarebbe il gran bene, che. la Provvi-

denza, secondo suo usatoy ha inteso trarre dal gran níale,
a cuisil mondo, dei nostri tempi, fu licenziato; ma faccia Dio,
che questa quarta fase della storia,, dallaRiforma insino
a noi, non resti stremata del frutto di salute, che potrebbe
provenirne, come ne furono quasi al tutto stremate le tre

precedenti, ,,
E non'oucorre neppure far rilevare quest'altra esclama-

zione, che appena nasconde un'irritazione profonda e spiegar
bilissima: " Piû che il giudizio degli uomini; sarebbe a to-
mere il giudizio di Dio da coloro, i'quali, presumendo d'im-
porre essi alla Provvidenza-ciò che da lei si doveva fare, non
hanno voluto intendere quello che, col linguaggio eloquente
e imperioso dei fatti,laProvvidenza imponevtloro di fare. ,,
Evidentemente le idee del Curci; perchè confortate da

fatti, e petthè prendono valore dalla circostanze presenti in
cili di trovä PItalia- e la Chiestysoir destinate-ad essere di-
scusse-e noi crediamo che male incoglierebbe al paese se non
studiasse a risolvere 1altä co'ntroversit che in quelle si rac-
chiude. Non oocorte credere alla cieco alle conversioni e alle
evoluzioni d'un genüita illiistre; e liortismo opinionesi debba
spalancat tutti e due gli cohi quando colui che già batta-
gliava den acf6 ilitellersuzá con Yincenzo Gioherti; cui pun-
geva la feconda inquietúdine per Jar salute e la grandezza
anche iperhölica' dell« patria sua; e insinua dolce dolce negli
animi, con quell'arma di persuasione d'ogni tempo che è sì
mite parola, e attende a raddrizzar giudizi, discorsi e amori-
collinorma delle schiette e austere massimerevangeliche e

raccomanda che i ministri delPaltare si chiariscano coi fatti

e colle parole, sprëgiatori magnanimi di quanto il mondo
uma ed adofa, ondé il mondo si persuadá ch'essi non aspi-
raño ai boili della tetta, e aferina che solo modo per edifi-
cafe sul sodo e in teireno tutto appartenente alla Chiesa,
senzâ' che vi erittin« i pubbliti avvenimentî, il variarsi delle
opinioni le mguchine diploaatiche es le combinazioni dellä

politica, è güelló di sþecchiai·si in Gesù Gristo, sèguit la via
das Lui tracoiata; uniformarsi a Lui, qtiale ces Poffono gli
Evangeli, poi gli Ættí Apostolici e quindi le Epistôle. Forse
si argomenta; che come alle illusiotti e corruzioni del mondo
pagano e all'õeeeno ti·ono dei Cesari anticlii, il verbo rigenes
ratore del Figlio di Maria portò una scossa mortale, oggi col
verbo cattolico sfrondato d'ogni frascame mondano e d'ogni
apparenza di tërrene cupidigie si possa convertir ben presto
in morale trionfo l'esterna sconfitta della Chiesa. Ma noi spe-
riamo, precisamente come il Curci teine, come già abbiamo
veduto, che le conquiste ottenuto dopo tanti sforzi saranno
dalla società civile tenacemente difese, e questa non consen-
tirk mai vedere invasi i diritti e le ragioni proprÌe. Noi
non crediamo le liberali istituzioni nostre in opposizione al
Vangelo e alFesercizio pieno e sano del potere spirituale e

del dominio delle coscienze religiose, ma crediamo bensì che
quando il Papato ambisse a una supremazia e ad un¶ntro-

mettenza, che la società civile non potrebbe tollerare, e che

per l'Italia sarebbe il ritorno ad un passato inglòrioso e tòr-

mentoso, si vedrebbero svegliarsi adifesa quegli stessi governi
laici, troppo laici coi quali oggi la Curia Pontificia discute
volontieri e dai quali essa implora perfino amicizia.
Conchiudendo, a noi pare si possa rallegrarsi di questa

pubblicazione del Curci, la quale,senonriuscirà a comporre
" il moderno dissidio, ,, se noti raccoglierà intorno a sè

quella somma di suffragi ecclesiastici necessaria per iniziare
una riforma che i più avveduti e gli interessi del Papato re-

clamano; se inasprirà forse, anzichè conciliare, gli animi
dell'alto clei·o, divisi riguardo ai mezzi per riacquistare il
perduto, contribuirà nondimeno a tener vivö un pioblema di
capitale iinþortanza per l'Italiaeperla società: Nè ci affligge
il timore che tanta sollecitudine pel ritorno alla purità evan-
gelica e quell'entùsiasmo religioso fattore di virtù eroiche e

operoso di carità e d'aniore, nasconda intendimenti e sforzi

pel conseguimento di quell'ideale tiranno di tanti ingegni
nemici della modernità : gli Stati soggetti alla Chiesa, i so-
vrani soggetti al Pontefine, i cittadini soggetti al sacerdote.
Imperocchè quella ragione che Mirabeau chiantava la sovrana
del mondo, non si lascerà facilmerite detronizzare, pur raffor-
zandosi la credenza che i popoli saranno tanto più felici

quantò più forte sarà il loro sentire in materia di religione,
quanto più rispettate saranno le'verità, eternabase dellamo-
rale e viatico delle nazioni. E d'altra parte consoliamoci che
mentre Terenzio Matrilani stampa la sua bell'opera sulla re-
ligione posîtiva e perpetua del genere umano, un celebre ge-
suita, altre volte esclusivo e aggressivò, è tratto a conoscère
e distinguere le lacune e le imperfezioni che in tempo si pro-
dussero nel seno del cattolicismo; è costretto a farsi franco

riprenditore di vizi e pregiudizi nel seno della Chiesal è per-
suaso e cerca persuadere altrui che occorre un'equa stima
delle ricchezze e dei beni terreni e una piu armonica co-

scienza di diritti e di doveri; è disposto ad accetter responsi
non lusinghieri dalla storia non compulsata con irosa pat-
zialità.

G. Rdsesomn1.

MINISTERO DELLA MARINA
'

UTRelo eentrale met orologiëo

Pirenze, 9 dicembre 1879 (ore 1ð 10).
Mancano notizie di quasi tutta la Sicilia. Venti forti delle re-

gioni settentfionali nel centro ed in molti paesi del sud d'Italia;
fortissimi a Pd di Primaro; alla Palmaria e presso il Gargano.
Neve da Rimini al Gargano. Pioggia a Portotorres. Cielo coperto
nella Comarca, a Bari ed a Taranto; nuvoloso altrove. Adriatico
in diversi punti grosso. Meditérraneo agitato. Pressioni aumen-
tate di 2 mill. sul mare ligure ed insSardegna; variamente oscil-
lante altrove. Moncalieri e Venezia 771 mill.; Capo Leuca 757
mill. Stamane alle ore 8 il termometro segnava da 1 a 5 gradi
sotto zero nållè stazioni dell'alta e media Italia e a Venesis, 7 a
Monealieri e ad Urbino, e 8 a Camerino. Leggiere variazioni del
barometro nelle limitrofe provincie dell'Austria, con mare agitato
a Pola ed a Lesina. Alle 7 antimeridiane temperatura venti sotto
zero a Praga ed ai Vienna, due a Pietroburgo. Nel periodo de-
corso greco forte e fortissimo sull'alto Adriaticos a Firenze ed a

Brindisi. Neve ad Ancona, a Bari, a Napoli e sul suo golfo. Con-
tinuano le stesse probabilità di venti forti e fortissimi delle re-
gioni settentrionali, soprattutto nel sud ed in alcuni paesi del
centro d'Italia. Tempo molto vario con parziali nevicate.

I I i
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Ossifvätõfiö ie10ellegio Rotunho -- shembi nis· %isdrvoorte dål Cellegio ÏldHiàà$ - 95icembre187$.
Amizzma »ELI.x soisloxx ====:19" 5' KIMúsi tíàLLA svizioilta =E49"=, 66.

8 ant. Mðzzòdì 8 gom. 9 pom. 8 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,6 763,1 163,1 768,2
a 0° e almare

Termomet.esterno 2,0 4,0 2,9 - 0,6
(centigrado)

U difàrelativa.... 57 47 47 ô8

Umidità assoluta... 8,03 2,87 2,71 8,08

nemoscopio evel. N. 29 N. 82 N. 82 N. 27
orar.meaiain kil.
Stato delcielo....... 9. eumuli 8. eirro- Si cathuli 0. bello

cumuli
I

OŠSERVAZIONI DIVERÈE

Barometro ridotto 163,5 763,0 762,3 763,2
a 0° e al niare

Termomet.esterno -16 ‡1,8 ‡Ì,6 -2,0
(centigrado)

Umidità relativa... 81 ð7 64 79

Umiditàassoluta... 3,42 3,68 8,89 8,14

Anemoscopioevel. N.82 N, 83 - N. 80 N. 32
orar.media inkil.
Stato del eielo....... 9. cirro- 8. cirro- 7. cumuli 0. btillas

cumuli cumuli

OSiiERVAZIONI DIVERSE

(Dalle9 pom, delgiorno precedente alle 9 geni. delhoriënte)' (Dalle 9 pom, del giorno precedente aÏle 9 pom. dèl cortente).
Twmometro:Massimo..4,80.-=B,8R.!Minimo--0,60.···-0,5R 2'ermomètro:Massimo-‡2,80.-‡1,8R,\Ëinim6--2,00.--1,6B.
IËtna n a i Appennini, neve a Pesaro, Foggia, Napoli Freddo ee..

Alle Ore 9 pom. continua il Nord forte.

cezionale per tutta l'Italia.
Nevicata abbondante agli Appennini vicini.

LISTINO UFFICIALE -DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 10 dicembre 1879.

Talere sTalers CONTANTI TINE 00BBENTE TINETROë$1MO

grw¾ GOMBBNTO
10minie renait

f.BiTÈRA DANARO I.HTTEÚ ÁNARO RhBRA DÀNÁÉO

Readita Italians 5 0/0 . . ,
, , , . . . . . 16 gennaio 1880 - - 89 17 89 22 - - - - - - - - - -

batta detta 3 0]0 . . . . . . . . . . .
1° aprile 1880 53 45

Gertificati sul Tesoro 5 Oj0 - Einissione
1860/64 ...... .. ...........

16ottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 9560

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - - 95 50

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1•dieeåre 1879 - - 99 50 99 40 -- - ·--

- - - --- •-- - -

Frestito Nazionale . 1• öttobre 1879 -
- - - - -

- - -
- .-- - .-- - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

-

Detto detto stallouato . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni BeniEcclesiastici 5 0|0 . .
-

- - - -. - ....
- - - - - - - - -

Azioni ReglaCointeressata de'Tabacobi 1© luglio 1879 500 - 850 - - - - - - -
- - - - - - 926 -

Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . . . . . . , ð00 - - - - - - ---
--- - - - ....

- - ..-

RenditaAustriaca........s..... - - - -- -- -- -- -- --
--

Obbligazioni Municipio di Ròma. . . . 1• luglio 1879 500 - - - - - - -
- - - - -

J - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . , 1000 - 250 - - - - - - - - - - -
- 2812 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . ,,

1000 - 1000 - - - - - 1349 - 134T 50 -
- - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - -
- - - - - -

- - - - - - -

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1• Inglio 1879 500 - 250 - -

- -
- 585 50 585 - - - - - - -

SocietàGen. di Ored. Mobiliare Italiano ,, 500 - A00 - - - - -
- - -

-- - - - - 905 -

Cartelle Credito Fondiario Bauco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 500 - - 468 50 468 - ----

- - - ·-- - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 260 - -
-

- - - - - - - - - e- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - -

- - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• luglio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - ú0 ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,
500 - - - - - - - -

- - -
- - - -.. -

Buoni Meridionali 6 per hento (oro) . . - 500 - - - - - - . - - - - --. - - --

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 600 - - - - - --. ... ....

- - - -- - - -.. -

Obblig.FerrovieSardemuovaemies.8010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - -
- - -

- - 268 -

Az. Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani . 600 - 500 - - - - - .- - - - - - -
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - .

... - - ,
...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - -
- - -

- -
- - - -

Anglo-Rdinana per Pilluminaz. a Gas 16 luglio 1879 500 - 600 - TOS - 104 - -- - - - -
- - -

Bootetà delPAcqua Pia anti€a Mateia . . 16 Aprild 1879 500 - 500 --- - - - - -
- --

- - - --- --·- ----
-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 ---- .--- --- - - .-- --- ---

- - .-- .··- - - ---

Pio Ostiense . . . . - •
- 430 - 430 - ---- - --- -

- - -
- - - -

- -

AME Ï axonst I.ausaA DAmano lioniale R A F

--
Ps•emst fatt¢a

Farigi . . . . . . . . . . . . , , . . - 90 111 70 111 45 - -
5 010 - 26 semestre 1879: 91 82 112 fine.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . •
90 - - - - - - Parigi cMgues 112 ð7 112.

Lione.................. 90 -- -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 28 22 28 17 - - Prestito Rothschild 99 50 cont.

Augusta................. 90 -- --- --

Vienna :
, . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Anglo-Romana per l'ill. a Gas 105.

Trieste .,.............. 90

Oro, peast da 20 lire . . .
- 22 56 22 54 - -

conte 4! Banes . . .
-

- - - - -- -. II Sindaco A. PJEET.
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DIREZI0NS In COMMISSARIATO MILITARE
, e',6,6,'.2,°i°,'‡f.",';". .U,',"aÏt'd,". AZi°a°2'ot'a,°..".9.'.«

de11a, Divissione di Ancona (106) apedito a cura delPAmministrazione militare, come e spiegato dairelativi ca-
pitoli d'onere.

AVVISO D'ASTK.
Si riotinea che e, senso dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità gene-

rale dello Stato; pórWdinä del bliaištero della tierra,siprocederà,11giorno
15 dicembre correittealle un4ici antimeridiane presso la Diresione suddetta
(Piazza Farina, n. 1ß), ed innanzi al sigaor direttore, all'aplialto, a liartiti
segreti ed in un sol letto, dell'impresa pane ga munizione accorreste alle
truppe di stanza e Aii passaggio nella Divisione militare di Atícons,wezione
fatta delle località i a cui esistono Paniflei militari e del Pregi¢ii ove >1 pano
viene spedito a cura dèll'Amministrazione militare.

Denominazione LOCALITÀ PREZZO pasione
d'ogni razione laväloredellotto componentiillotto

.

abased'asta reale

Pro rincie di Ancona, Forli, Pe- Centesimi 29
Ancona suro, Macerata ed Aacoli Pi- la razione L. 10,000

ogno, più il circondario di di grammi 735Ëocen. S. Casciano.
L'impresa sarà duratura dal primo gennaio 1880 a tutto il 31 dicembre di

detto anno.
L'impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'oneri col millesimo

1879, i quali trovanei fisibili presso tutte le Direzioni e Sezioni iti Commis-
saristo militare del Regno.
L'appalto dell'impres a avrà luogo col mezzo degli incanti a pat titi segreti

nel modo stabilito dal primo alinea dell'art. 92 del regolamento sulla Con-
tabilità genatale delld• Stato, cioè: non sarà seguito nè da secondo incanto,
né dal termine (fatali) per presentare oferte del ventesimo, nè fampoco da
quello che per consteetudine VIene fissato a ricevere partiti privati e perciò
il deliberamento dennitivo seguirà, seduta stante, in favore di colui 11 quale
avrà, sul presso di base anindicato, offerto un ribasso di un tanto per ogni
conto lire, maggiornaente superiore o pari almeno al ribasso minimo segnato
in apposita scheda se gref.a del hiinistero, da servire di base allinoanto-e ehe
verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti All¶mpt esa per essere ammessi a licitàre dovran.no presentare

a questi Direzione, neparatamente dall'offerta, la ricevuta comprovante 11 de-
posíto provviserio es eguito in una delle Casse dello Stato della somma come

sopra indicata per cauzione, avvertendo ad ogni buon fine che tal deposito
venendo fatto in cart.alle del Debito Pubblico, queste saranno Edoevute e VA-

Gli secorrenti all'ineanto per epere amraessi a far patrtiti dovranno pre-
sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle
Tesorerie del Regrio della soinma di lire 25.000, il quale deposito sarà poi pel
deliberatario convertito in cauzione definitiva; le ricevute dei depositi non
dovranno essere incluse nel pieghi contementi le oferte, ma dovranno essere
presen‡ate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito.Enhblico, elffatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antees-
dente a quella in cui verranno depositati.
I pprtiti da prodursi dagli oferenti allo incanto dovranno essere in carta

bollata da una lire, e non già su, carts comage con marca da bollo, ed il ri-
basso dovrà esservi chiaramente espregeo, oltrechè in cifre, in, tutte lettere,
sotto pena di nullità delle offerte gtease.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a qua-

lunque Direzione o Sesione di Commissaria;to militare, avvertendo però che
di detti partiti non sarå tenuto conto se non giungano a questa Direzione
prima che sia stata dichiarata l'apertura dell'asta.
Le oferte per telegramma non aaranno :ammesse.

Le cierte dovranno segnare il ribasso di un tanto per cento sul.prezza di
incanto per la razione ordinaria.
SI avverte,che trattandosi di esperimento definitivo d'asts, non sarà il me-

desimo seguito-nè da secondo-ineanto, a dal termine (fatall) per l'offerta del
ventesimo, nè tampoco da quello che per consuetudine viene flasato a ricevere
partiti privati, ma l'incanto si terrà a mezzo di oferte private, come é pre-
visto dal primo alinea dell'articolo 92 del sneeltato regolamento, ed il deli-
beramento definitivo seguirà, seduta stante, a favore di quegli il quale cfrirà
maggiore ribasso di quello indicato nella reheda Ministeriale.
Le spese tutte dell'incanto e del contrat to comprese quelle -di registro e

bollo, norma dei capitoli generali d'onere, tiono a carico del deliberatario.
Sarà pure a di lui carico-la spesa degli (tsemplari del capitoli generali e

speciali che si saranno inspiegati nella stipitlazione del contratto, nonchè di
quelli che l'appaltatore dovrà tenere affissi .aoi locali di distribuzione.

Chieti, 8 dicembre 1879.
Per detta Direzione nii comunissariato militare

6844 Il Botto¢enente Conamissario: D. PARZIALE.

STRADE OORUlWALI *JiBBLIGATORIE
Esecuzione d'ufficio della legge .30 agosto 1868

Intate solo al corso le gale di Borsa del giorno antecedente a quello in cui
verrà fatto il deposito. Detti depositi provvisori potranno farisi nelle Teso-
rerie provinciali delle cittå che sono sedi di una Direzione o Sezione di Com-
missarlato militare.
Le oferte saranno sesritte su carta bollata da lira una e non già su carta

comune con marca da bollo, ed il ribasso dovrà essere chiaramente espresso,
in tutte lettere, sotto 1)ena di nullità dei partiti, da pronunziarsi. seduta stante
dall'autorità presiederite l'asta.
Sarà in facoltà dog'ai aspiranti all'impresa di presentare i lloro partiti sug-

gellati a qualun4ue Direzione o Sezione di Commissariato militare, ma di
questi partiti non saità tenuto conto quando non arrivino a aluesta Direzione
unicialmente e prima dell'apertura dell'incanto e non rianitti deli'efettuato
deposito provvisorio.,
Le spese inerenti a questo incanto ed al contratto saranno a carico del de-

liberatažIo, come pure sarà a suo carico la tassa di registro e di segreteria,
giusta le leggi In Tig ore.

Ancona, 7 dicemfare 1879. Per detta Direzione
5887 li sottotenente commissario: MERANGIIINI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
dellea Divisione di Chieti (146)

AVVISO DEFINITIVO D'ASTA.
Si notifica che mel giorno 15 dicembre corrente, alle ore 2 pomeridiane, avrà

luogo in questa Dilrezione (Corso Galiani, n. 33, piano 2°), avanti 11sig. diret-
tore, un incanto ad oferte private a senso del terzo alinea delPart. 98 del
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato per l'appalto in un solo
lotto della provviste e distribuzione del

P & NE
occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nella Divisiona militare di
Chieti, cioè nei cireandari di Chieti, Lanciano, Vasto, Foggia, Bovino, S. Se-
Vero, Teramo, Penne, Aquila, Avezzano, Cittaducale, Solmona, Campobasso,
Isernia e Larino.
Il prezzo stabilito a base d'asta è di lire 0 28 per ogni razione di 735

grammi.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere prin6ipio col 1° gennaio 1880e tertaine

con tutto dicembre dell'anno stesso.
Detta impresa sarà retta dat nuovi capitoli generali e speciali d'onere per

la medesima stabiliti, i quali. *daranno visibili presso tutte le Direzioni di
Commissariato milltge,

80TTOPREFETTURA DEL CIROONDARIO DI VITERRO
AVVISO D'ASTA per l'appalto della costruzione del secodo
tronco di strada che da Proceno cond'uce al confine territoriale
della provincia di Grosseto, della lunghezza di chilom.5 192 61.
Giusta le disposizioni impartite dalla Prefettura di Roma con lettera del

12 novembre ultimo,.n. 38768, alle ore 11 del giorno 22 dicembre 1879, in una
sala della Sottoprefettura, sotto la presidenza del sottoscritto, o chi per esso,
si terrà un primo esperimento d'asta, ad estinzione di candela, per l'aggiudi-
cazione dei lavori di costruzione della enddetta strada.

L'incanto verrà aperto sul prezzo fissago dal capitolato di lire 23,231 95, e
si osserveranno tutte le formalità prescriftte dal regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato.
I concorrenti per essere ammessi all'as ta dovranno presentare un certiû-

cato di moralità di data recente rilascial.o dal sindaco di loro residenza, un
certificato dell'ingegnere vidimato dal prefetto o sottoprefetto da non oltre 6
mesi, dal quale emerga l'idoneità deAl'aspirante o della persona che sarà in-
caricata dell'eseguimento o direzione dei lavori.
Gli aspiranti all'impresa dovranno depositare, per, essere ammessi a licitare,

la somma di lire 500 in valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia
dell'offerta.
Le spese d'asta e del contratto sonos ad esclusivo carico dell'appaltatore.
Le oferte di ribasso sul prezzo sept:astabilito non potranno essere inferiori

all'uno per cento.
All'atto della stipulazione del contratto d'appaltoil deliberatario dovrà pre-

stare una cauzione definitiva di lire 1000, la quale non sarà altrimenti accet-
tata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al
valore corrente, ovvero in una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della
cauzione.
I lavori dovranno compiersi nel periodo di anni 10 dalla data della conse-

gas, e con la riserva riportata dall'art. 21 del capitolato.
Il termine utile per la presentazione delle offerte in ribasso del ventesimo

sul prezzo di provvisoria aggiudicazione à fissato alle ore 11 del giorno 6
gennaio 1880.
Per tutte le altre disposizioni non contenute nel presente avviso si richiama
il capitolato speciale che unitamente al piano di esecuzione è ostensibile in
questa Sottoprefettura nelle ore d'afficio.

Viterbo, 4 dicembre 1879.
5798 D ßottoprefetto: G. CAVABOLA.
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DIREZIONE DI COWISSIBITí'O LITXiË ¾°.¶Lygji,**.*¿"g*g,ggg, ‡¾,¶ggg gýgg
della I)ii¾sione di Egki (1my ministramique aiutare, come spiegato dai capitoli.

SLsotifica che in a aito adigirdine del Ministaro de1Ï4 Guerra ed a senso
dello Stato.

dãŸ S alinea dell'artÏcolo 98, del regolamenta Ñ CoptÃ itt gengrale deÚa Gli accorrenti all'inennto per esõúrá añighensi far Diartiti dovranno áÈësen-

S$fo nel gi Enó 15 diéerâbre. corrente, úÚe ore a gemeridiana (fempo media
tare le ricevute constatanti liefettuato deposito prgirvisoria di Jire 400Œ tit

di Roma), avrà luogo in agemts gigezione (via Pytiggapi, n. 141, piano g),a
valore reale, fatto nella Tesoreria provinciale di¾ppoli, od in qpelle delle

vangi Ïí signor direitore, 414 gefinitivo incante a sprggao migljorato, come
città dove hanno sede le DÏèeziqui e Sepiogi di Commissariat9 militarp, le

p viáto dal 1 alinpa delÎggticojo 92 del succitato regolamánto, per l'appait quali, come ètdetto-più agttossono.antorizaate acLaccettarespartiti. Talesge-

la än sollottà della proxylata a distribuzione dél
posíto verrà poi, pel d iberatarí¼, convertito la cauziqne definitiva.

PANE
Le ricevute dei detti depositi non dovranno essere incluse nei pieghi con-

ten 1 tr po di a a dcup la Divisione làillta e di t t
s e

I press ta Ho a hoe d'asta è di lièWO 28 getroghi ràEldtid di glimiili la 1 or n r e Pu b ee0 e li the.

mopnr'ess da appa tarsi Móvrà avere pžinðipio col 1* gäritikid del pfóssim anno ettatiœp neolo valore legale di Borsa della giornata antece (6 a

amino 1880 e termmerà con tutto dicembre delPanno,stepso.
jfètta imp ellä sarË refth Kiii dàõyi cajlËóli ÀélidiŠÌÌ e op diËÌÌ Èonere per

Saià facoltatito agli aspiraliti all'finprehs di pr&sehtare aWdhe ilórò pè¾itt

I heÑeatma stabilÏti i quidi safanno vielhili pigs o tit Ïë Difa:Éoni dÏ Co a qualunque Direzione e Sezione di Conimissaristo militare, ávtertendo pérh

miŠkäkigt militäi•é
che di detta partiti non sarà tenato conto *lando Ron arrivino la (tie$ta DI-

BetVÌz!0 $OVÄ 088ÓrO $8$080 S ÍË 10 80TÈËÕCBÊÊŠtO 97 BOÎÕ 00mp0-
rBZiORS priWa eht, a sengo-delfart; 86 del ÅëgólEm0¾t0 4 ààtŠOâbig lŠ ), aja

.negti il lotto, esclusi per , quel luoghi in cui vi sono þ¶inci ni!Ùgl, quëir dichiarátii gpertö l'iticante e quando non miduo adedhigagnËIli dalli ži èVá

PFúsidif ove 11 pÑilä"vieni s¾dttg a chri dÑÍ'ËnnËidíà¾raaiðzië teilitare, come
constatante Iõ efetttiatotdepositiprovvisorio.

A spie to'dsà Ulatfìi ca pitbli d'odere.
Le oferte per telegramma e 1& ofett& 00xiiizfô¾ate nuit étran 61mii Íedie.

(Tif sedofNiill alPixiesi ta per esegre imùibbsf à f¾f pårtitidovianað grea a-
I partiti da proporsi (p li offerenti all'incanto dovrannoyessere a

itsÑ le ricávnte tonatati uti Ï'efetthato dšþdalfo lirbWlaßrio in uda deli tiollata da una lirà (esclusã l'applicazione dalle marche da bollo 80114 carts

tsorgrie del Regno della édmiñá dÏ lifä 40d0,, stälyniin dà¾ MÏnÏàt d llá comquep ed in,pieght suggell I, Åa il Éo erañïento segjÍrÃ, sedutistanté
Gif#Fra; il4trala depóëit égrà þdi pel feliþúgatario donartito in dauzio eg -

favore I eglut il quà!0 BËl prezzo enddetto à facanto per la trazione ordi

OsTdiesi le'ricevutà 4& dèÞòiîlti nän doýanäg esserá dacliis nei pieghi dàn- nafia vth piferto ji ribasso di im anto per ogni cepto lire maggiormântet

teRßgÀi 10 Off8rt0s.MS ( VTARBO 688979 pr ËR$À 08 SQg TIpig 0 ) ri 1 81úrlbasso minimo gegpato nella scheda segreta dek

QuÊlofa i depositi vidg áá jàiti coû egtelle ddI Nébito Pubbliûo, siffatti afimstero della Guerrà.

titöll safanno aðoettafi pe gólo válore leáàlà di B(hàa dálla glorsiata ante Il ribasso offerto dovrA essere cálaramente espresso, olire che in cifre; in

pedente a quella in cui verriftfo deþõeifati, tutta lettere, dotto pena di nullità dei partiti stessi, da pronanziarsi señaté

J gartit1Aagradurai dagl¡ygg genti all'înbanta dovranno essáro in cary stante, dall'autorità che prestedo Pasta.

battala da uni lira (escluse to marche da bollo). Inoltre si avvertonegli aceorrenti chestrattandosi di esperimento denâitivo

Saoi in facáltà degli aspfyppti 411'impresa di pgentare i loro partiti p d'asta, aqp sarà il medesimo seguito nè ßrgebondo incanto, nè dal termino
qual que Direzione di Comihiinsarigio militate, avvertendo petò ohÀ didätti (fatali) ps Pofertand'el'Védieshãë, 116 talapödo da quello che per consuetu-

partiti JIon sarà tenuto conto gurado non arrivino a qpesta Direzione prima dine Viene fissato a ricevere partiti privatie dovendo 11 definitivo delibera-

elfe (a aëirao dell'art.. 86 del regol' nieitto § jet‡emþre,1870) sia dichiarkte inento seguire seduta stante, conie sopra èÅettö e"ciÚa inente deÎ 8 áÏiÈ¾

:aÑ o Pincantos a ¶uando non sia.uo accompagnati dalla ricevuta compro- deh'art. 99 del succitato regolamento.

Tantès l'eŒettuata geposito provvisor . Nort sifá ndssua aaba abgettatá Lá apése fune Ëklitincántik del contratto sono a carico del deliberatario,
efertig pytelegrsig ama•1 giusta l'art. 5 dei capitoli generali d'ouere;

ILdeliberamento definitivò dell'gypaltergeggiggaÃnË otante e mezzo di of- Napoli,17 dicembre 1879.

forte segrete a fas ore di colui il quale sul prezzo della razione stabilita in PÒ dètÈN D esfÑñ

04ãtesi!NilB avrk inäl suó partito oferto il maggiore ribasso pe,r ogni cento 5825 11 Teosente Òemmissa : ËË

lif in Í rit tasso iniginiäsegnato.in apjoditipeheda segre del Mini

stÈro della erga, che verrà apprta dopo gegnosóiníÊ tuttii piittiÉÍpresentati. Pro incia 4 - R$ëb tigd

i$ eÌ«ttuancersieg¡¡Ñiäieitö difläiti o d'asta nön ANN f gf01ÑÙ €¶0FUS11Ê0.
Il médesimo segi tito nè da decohdo inegríto, nè

dal tekadna (fatali) per la (24 pildugoasione).

Èefta del inktesimo nâ tiinpoco da queilo chè pei coäeûètudina viede no-: Mancatã di effittð l'aitidi cui Pairviso 2'à64éthbre râdiant (g
aio a ridevey partiki ptivati.

che nel giorno 17 andaute mese,(alle ore 12 meridiane, avrà luogo in ques

Le spesa tugel de1PI neanto e deícontratto, comprese qtielle di! registro á uñicio municipale, sotto la presidenga del signor commissario istrgg1p
OHo a nðrma det e olioli Een rali di onard, àoÃo à èañ$o d@F dáliberitario Tolinezzq, õ ehi per esdd) difse4ogdh esperimento d'incanto jir vend¾

Éari, 8 dicea½bre 970. s miglior citerente di nmtrero 3813! pishte resinose dei boschi comunali, de
'

Per fa suddeyta Birezione mmati Gieris Pendois 4 Giol, pèr il prezzo di stima di lire 60,670 12
aog

ouinite commissävio i MARCELL ØÀPPELLI. Il pagÃmbito rélativo 06WK eAserà fatto nella castf 66iiingglfig*gggggg

IREggg 00)HIISSARIATO lILÝl'ARE .",'igga tympo.. «eil e.mano, . y.co. ..ye,,, gag
lOirle <1i Napoli (152) Trattandosi di secone'o esperirnenth si avverte che si fara luogo ana aggriis

dicazione quand'anche non vi età chþ un solo offer5nte.

AHISO D' Ì$1i per s'giberamento a seduta stante.
.

vasta yeste sol =etsas aene sehese-secrete ameieroméeëàKámä

Per disÑsizion di A Ministero dellaGuerga,co
nuts nee dcheps cio in dat

i s ne i so deeol rg a ato pe l'eabercus ne della12e,ggel22apri
nr 879 .æl 1 Ibs n1es 9 a le oe opt. (têmpo raddfo di o a

tiv delíßera a candela vergine ski koto del migliðiWifdidate hi aá$'de
si $toc€de à in d ita Dicesi ne sità Largo della

CroG Solietir a, n . I quaderni d'oneri che regolano l'appaYto sono ostensibili a chinnq¤e press
la Np i aLP þ li ineaar er ÎëÏÑvisione mi ne :*unicipale di Pontebba dalfe Þre 9 antimeridiane alle ore i añi

litare di Nañoli, ci te & ditafece il lottosansidetto. Ogni aspirante dovrà cantare la sua offerta col deposito di it, lire 6067.

11 prezzo stabil ,ito a base d'AstA A di liré 0 80 pe ogni razione dí Si avverte per esuberanas che lasta non earà aggiudicáts allando lamg-

gramrhi 185, glior offérti non raggiunga almeno 11minimeim del presso portateñàlla ëehgga
L intpresa dibypaltarsi avrà prinéipio dal 1° genn jo 1850 ed avrà termme miliciale,

001 Š1 dicem 44 di detto a uno.
Con altro avviso sarà fatto condseere jl rlaultato dellauta ad il i;eiin ti

tta imbr Wi.; ggg ta dai capitöll geñërgli epeciali d'onete þer lë útif€ gél IdigÁòrdthetito idel gdfé¾igo, fatte leÃéiessarie ris ve a ÄäÑke¡.
edealma e abili , i quali a ono visÏbili þžeäsò tutte le Ditezioni e Sezioni di Parttedmjs.del regolamento suddetto.

Commissari ato railitare, qual i capitoli formeranno parte integrale del coû- DalfUfficio miinicipale di Póntebba, li E dicembre 1879.

tratti
D Bindaco 17.: ORSARIA PIETRO.

R servi dovrà essere este, so a tutte
le località della Divisione militare 5809 D ßegre¢ario: T. Dott. PECOLLI.
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PÏlËÈáTTÚ¾A I)RLLA PROVINCIA DI CALTANISSETT a'à t"Åa Es i e
a =

Æsecuzione d'uffrete detta legge so agosto lsos, n.461a,
gu de si p a r9Àd' n som i i e 4g canti, ad eccezione

JTTISO D'ASTA dÚ(egnitivo deliberamento a paritti orali di quella spettante al delibera verrà ritenuta a mani dell'Ammini-

per lo ap lto dei lavori di costruzione dellä strada comunale =

h ri arr
che på c tario déhe eco ra to d'aà ediatamente ver-

obbligatorta da A.idone a Mirabella Imbaccari sare nel predetto elo ia šömnia di fire 300 in valuta legale per anticipo
In seguito alla diminusfone di lire 7 75 per 100 fatta in tempo utile sul pre¯ delle spesi preènate dal con ratto

aanto presso di lire 82,083 78) ammontare del deliberamento susseguito all'asta 6 Ilaggiudi¿atatio doñà An'atto della stipulazione del contratto d'appalto
antasi il giorno 12 novembre p. p. per Pappalto dei lavori della strada co¯ prestare una canzione definitiva di life 8400 in numerario da depositarsi nella

manale obbligatorik 80TrBÎndlOnts, dBÏla IUngh65ZA ÖÎ metri 7957 17; gÎU8ta Îl Caesa dei Depositi Péestiti, odliicaitifleati di rendita delDebito Pubblicð
progetto approvato con decreto Prefettizio 16 ottobre 1879; w. 11606• del Regno d'Italia valutati a õorso ili Borsa sul listino del giorno in cui verrà
Si prgoederà alle ore 11 ant. del giorno 27 corrente dicembre, in questo pa¯ stipulato il contratto.

lazzo di Prefettura, alla presenza delesignor prefetto, o di chi lo-rappresentsi 7. La.BNDRIA 10Aetgeknoptratto dogrà esserg effettuata entro 15 giorni dalla
coll'intervento delPingegnere capo del Genio civile di questa provincia, al data del definitivo delibergimento,
definitivo deliberamento della suoriferita itnpress a quello che risulterà mi¯ BeNon stinglasgo il contratto.nel terraine prestabilito, l'Amministrazione
gliore oblatore in diminazione della presunta H0mma di lire 76;703 84 a cui 11 Barà in facoltà di procedere ad un nuovo ineanto a spese dell'aggiudicatario
suddetto prezzo trovani ridotto• iagsdgingientg, il qpalg perderi ispitre, la somma depositata per garanzia
S'invita perciò chianque aspiri al detto appattog di presentarsi nel luogos dell'asta.

giorno e4 ora Avant,i indicati per fare le offerte vocali di ribasso, sulla base 9. I lavori relgtivi dqvranno esegre cominciati non sì tosto avrà avuto

pop minore dell'uno por ogni cento2 lire, luoge la copsegap det mgdeelmi a teËrÀine dell'art. 388 della legge sui lavort
1. Ùaggjpgiggsippe seggirà qualunque sia ii.numero dei concorrenti. Iiobblici 20 marzo 1865, alléiat0 F,eÊovranno essere compiutamente ultimati
2. L?Asta aa,rà tenuta colsmetodo ad entissione dellmeandela vergine, e sotto nel terming stabilita netcapitolato dappalto a decorrerp dalla data del ver-

Posservagga delle norme prescritte dal regolamento sulla Coatabilità gene- bale di cppsegna,
rale dello Stato, approvato con R. decreto 4 mettembre 1870; m. 5852. 10. L'aggiudicatario_dovrà Ipoltri sottoporsi all?adempimento di tutti gli
8. Per sessere ammesso BRe aggladicamioni delle detta opere si dovrå pro- altri patti, obblighi e condizions meglio espressati nel capitolato di oneri.
durre: 11. L'aggiudicatario dovrà eleggege.il suo domicilio legale e condurre per-

a) Un certinoito it ni isIltà rilasciatÑ1n tetaph prossimð alfincanto dal- sonalmen(e i lavori, o farsi rappië egtare legittimampute da persona idonea,
Fantorità del luogo di domicilio del concorrenti; alla quale si possono impartireill ordini occorrentÍ.

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto, o sottoprefetto, 12. Tutte le spese relativ all'Asia, alla stipulazione del contratto, quelle
il quale ela stato rilaseisto da non più dî sei mesi, ed assicuri che l'aspi di bollo, registro, dritti di segreteria, copie e tutt'ajtie inerenti al d6tto con-
rante, o là gersóba che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitÀ tratto, sono a carico dell'aggiudicátario.
ed in saa vece 1 invari, ha le cond1mioni e capacità neceparle per l'eseguis 13. Gli atti tutti felativi,aÏ1'appgito in parola ei trovano depositati in gue-
mento e la direzione dei lavori da appaltaysi. st'officio di Prefettura ed ostensibili a chiunque voglia §rende ne visione,
Non sono ammesse a cönoorrere agt? ineanti le persone che nelPesecuzione dalP1 alle 3 pom. di ciascun giornÿ,"egelusi i feqtivi,

di altre imprese sianá rese colpevoli di negligenia o di malafede verso il Caltanissetta, 6 dicembrg 1879. '

Governo o verso i privati. 5827 11 ßsgretario delegato: F. ERRANTE.

CONSIGLIO D'AMMINISTRA2:IONE
ÐELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITABE DI FIRENZE

AVVISO I)I PROVVISORIO DELIBERAMENTO.
A termini delParticolo 98 del regolamento sulla Contabilit& generale dello ßtato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che nelPincanto
'oggi è stata deliberata sotto i seguenti ribassi la provvista in appresso specificata, da introdursi nel Magazzino suddetto ed in guello di Roma, di cui
ell'avviso d'4eta in data 22 novembre 1879, n. 30.

QUALITÀ DEGid OGRETTI
da propvedersi

Berretti Fets da bersaglieri . .

Cappelli da hemagliegt egperniti.

Chppgomuni . . . . . . .

Opprgggeja pytgloni . . . .

ar eiti amÀglia per truppa . ..

GJnopchielli di ouoio

Guanti di cotoge bianco . . . .

Sottopiedi da nose . . . . .

Sottopiedi da pantaloni . . . .

PREZZO
parziale
per ogn
oggetto

. 7000 2 60 2
4500 4 40 2

. 21000 4 • 4

. 20000 a 55 2

. 21000 8 70 &

. 26000 a 85 2

. Paia 60000 s 55 6

. » 87300 > 15 2

.
> 13700 a 55 2

Luogolintroduzione TERMINE n
del lotti

par la consegna
Firenze Roma di tutti gli oggetti

1 1 3500 9,100 a 900 .L in 15 15
1 1 2250 9,900 > 1,000 8 8 9 25 9 04

12 11

2 2 5250 21,000 a 2,100 12 04
12 05
12 07

1 1 10000 5,500 600 9 04 9 10

8 06

2 2 5250 19:425 2,000 3 04
2 05
2 56

1 1 18009 4,5.50 400 9 11 9 10

4 2 10000 5, 00 600
7 25

7 25 7 04

1 1 18650 2,797 5 300 ou 2 8 20 11 20 01
1 I 6850 8,767 5 400 ¾ Ë g .g 18 05 18 07

.Chinnque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare Ïa relativa offerta nón piii t rdi delle ore 2 pom. precise del giorno 22
dicembry (tempo medio di Roma), essendo il 21 giorno festivo, traseorso il qual termine non sarå più accettato alcun partito.
Il ribasso offerto per ogni letto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di nullità de1Pofferta da pronunziarsi seduta stante dalPan-

torità presiedente fasta. .

aieme alPofferta della quale trati;asi dovrà essere consegnata la ricevut4 del deposito fatto a cauzionenella somma sopra fis$ata peiendu I$tto e tale
Bothma dovi·¾ ëëlfere in¥odtahtl-od in titoli del Debito fullblico 41 portatore secondo il VaÏore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Restano fermi per tutti gli effetti i pátti e onéti itsbiliti nell¶yyfog'ista remegogö.

Firenze, 6 dicentbrg 1879. Per detto consiglio d'Amministrazione
5836

, LI Direttore dei Conti: DEL GAMBA.
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a ,iß ,,. Anfufa"t'..'lië.'o" .2e*2 & '2". AVVI DI SE00NÐI INGANTL
Il Regio Tribunale civile e correzio Cent ad' el a e dae Essendo rimasto deserto; per essersi pfesentato un solo offerente, l'incanto
oe 8 9,hn 10c59 reg.1dbech u28er elvile e correzipuale dipupata ei e che, in ordinealfavviso á?aeta de125movembre 1879, doveva aver luogo nel
setz tú Regia Direzione del Debito del palazzo di residenza del ruumelple 6 dicembre corrçûte, per iaccollo dei lävuri d'mgrqadimento del Carnposanto
Pubblico del Regno ad operare la tra--

di Capannori, e che moitre eismeanto della città di Arezzo, in base älla p izia dell'idgegnere del Luogo pio ap-
Blazione e tramutamento dei certificati D te n g provatá con deliberazione del 3 ottobre decorso, onidlogsta dalla Deputa¢iáne
seguenti:

,
del Regno. provinciale nel di 18 novembre successivo, il prituo rettore della Fraternita

an) n sta 81 1 1 mars 1aS6 Così pronunziato in Lucca,11ell'adu- dei Laiel di Agzzo rende pubblÌegmente noto che alle are 11 antuneridiane

5000,conspliënto 5 pereento; canza di camerá di consiglio della del 19 dicembre 1879 si procederà al secondo incanto per l'accollo dei lavori
b) In data Milano 23 marzo 1870, Corte, sezione suddetta, questo

di di- entdetti, e si diverrà all'aggiudicazione quando anthe non vi sia che un 6010
numero rosso 180282, della rendita di

elassette ottobre milleottocentosettan- offerente.
lire 0 o o a o e e

1874

tanove.
Segnati: Jacopo Guidi.

Il prezzo sul quale verrà aperta l'asta è di lire 41500, e sarà corrisposto

n. 558823, consolidato per centoeren Enrico Petri. all'accollatario, al netto dei ibassi, in cinque ratef la prima delle quali di
dita di lire 2500 Amilcare Lantilli. lifá 18,000 ifagähile per frietà a dag terzi di lavori, l'altra metà a tavori 1-
4) In data Firenze 15 febbraio Paolo Parenti. timati; e ogni rimanente poi sarà pagato in quattro annue egnali rate.

1876, n. 589472, consolidato & per cento, Del Rio Prospero· Per l'amminaiotte all'heta gli atterÍàenti dovränno edibire i Aeguenti doeu-
rendita lire 1500; Sosspatro Betti. menti:

num rono sak11 66 , on2sc i azto 5 e lasc t api o u rG o sua o, e 1. 11 certißcato d'idoneità rilakeisto dall'ingegnereMel Luogo io, o da un

cento, rendita lire 900; di ginatizia, ingegnere capo degli uffizi del Genio civile sì provinciali che Regi del Regno
ý) In data Milano 19. marzo 1868, Dalla cancelleria della Corte di ap d'Italia;

numero rosso 169372, consolidato per pello, 2. Fede di penalità di recente data;
cento denllda rend a lire2 mÀrzo 1862 Lucca, il 18 ottobre 1879. 3. Fede di moralità pure di recente data;
numero rosso 117662, consolidato 5 per y

Per i amcelliere 8. BETTI. (, La gÎBBÉÎÛð$EÎ0BO, MOÀÎ&BÉO fÍOSTR$$,tÀÎ SVeredepositata presso ilassiere
eento, rendita lire 625,

r copia co rmes della detta Fraternita da somma di lire+4150 inmontanti, o ingeartelle ¢gl
Tutti intéstati a Martorelli dottor

5832 Avv. Ezio Pieman1x1• Debito Pubblico.
Giuseppe fu Paolo, di Milano, a tra" NOTIFICA Tali depositi verranno restituiti iminedistamente dopo Finganto, tranne
mutatif, ripetesi, mediante il rilascio per purgazione ijpotecaria quello dell'aggladicatario, il.quale dovrà rirnanere nella Gaasa dell'Ammini-

on neonsol 5
o ec dl ' - (Art. 2044 Cod. civ.) strazione, infruttifero se in contanti, in garanzia della buonatenecuzione i

nua rendita di lire 14,825,* gödimento Ad istanza del signor Bellisoni Do- lavori, e dell'adempimento degli:obblight tutti inerenti a .questo secollo, ûno
1• Inglio 1879, al nome di BorgnisMar- menico fu Vincenzo, di Alessandria, alla verificaziane deidavori debitamente approvata dalLuog«pio; rimanegdo
torelli iacomo Paolo Filippo, mino- elettivamente la Roma domiciliato bensì vincolata per altrettanta somma la seconda rata dino alla consegna de-

egacDo orgpares do icil aalo a r Pra ro la onndottai n.42, a ir finitiva dei lavori stessi, che viene etabilita ad un anno dalgiorno della veri-
con annotamento di vincolo di usu- della villa de'Tre Orologi, fuori Porta ficazione medesima.

frutto vitalizio a fâvore di Rossetti del Popole, vendutaglidal sig. Claudio La perizia che serve di base per l'ingrandimento del quale si trattaèoaten-
Adelaide fa Giuseppe, vedova Marto. Gramigas, sibile in quest'uilizio da oggi al di 18 dicembre stante, dalleare antimeri-
ralli. Io sottoseritto usciere del Tribunale diane all'ora una pomeridiana.
Mil lia ta en( n mb 1 9) no e p eg

Gli incanti avranno luogo col sistema della eatinaione dellacandela vergine
o ennforme in quelle parti che qui si il 2 dicembre 1879, con marca annul- e colle forme stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato

riportano all'originale decreto 28 ot- lata da lire 1), ho notificato ai credi- dei 4 settembre 1870, n. 5852; e faccollo s'intenderà rilasciato sotto l'osser-
tobre 1879, n:1059, del R. Tribunale tort Iseritti: Patrimonio deldett. Gio. vanza delle condizioni preaccennate, e delle altre prteerizioni vigentiin ma-
civile di Milano. In fede, ece. Fumasoni Tarnassi Vincenzo, Bartolo teria di pubblici incautt.

Dott. Finnizio CLunict fu d a a ai Il visitsimtzm dei ribassi da farsi agli incanti auddetti è stabilito di lira una
Francesco, notaio, rêsi-

tore, Martinelli avv. Aurelio, bei loro per ogni cento lire sul prezzo sopra designato di lire 41,500.
5359 dente in Milano.

eletti e reali domicilii, quanto è pre- L'aggiudicazione provvisoria che avrà luogo al seguito degli ineanti sovra
* E non Its M come fu pubblicato scritto dalfart. 2043 Cod. civ., per gli enunciati rimarrà definitiva soltanto quando alle ore 11 antimeridiane del di
et un. 270 e 280 adL questa gassetta. etti el ecaco e cre20Wprg 27 dicembre 1879 non sia stata presentata alcuna ofežta non inferiore del

sidenziale in conforniità dell'art. 666 tentesimo del prezzo di aggiudicazione.
AVVISO.

Cod. proc. civ. L'accellatario dovrä preferibilmente impiegate in detti lavori maestranze
In nome di Sua Maestá Umberto I' La presente diffidazione viène pub- ed operai della città e comune di Arezzo.

per grazia di Dio e per volontà dell blicata per la decorrenza dei falali a Le spese per gli avvisi degli incanti, non che (nelle che si rénderaxîno ge-Nastene Re d'Italia' mente degli articoli 2015, 2046 Codiae cessarie per la%ttynlazione della relativa scritta, ed altre Riireferenia, ag-La Corte d'appello di Lucca, sezione civile ranno attotale carico dell'aggiudicataHo.
ei lle ferie, riunita la camera di Roma, 9 dicembre 1879. : Dall'Udizio della Fraternita dei Laici di Aresso, li 9 dicembre 1879.

Visto il ricorso resentato nella can-, 5819
ENRICO ÑASTRELLI RSeiere. 5852 11 p into Renore: F,BDERICO FABRONI.

c lleral d eta ratebar cecr as ale civile di Velletri. gggg
Giovannom, reautenti a 8. GineseR$$ ESTRATTO DI BANDO DI VENDITA.

Compito, (26pubb¾eazione) 9gggg
Veduto l'atto ricevuto nel di diciotto Nel giudizio di espropriazione immo-

giugno milleottocentosettantanove a¯ biliare promesso dalla Giantatliquida- Il sindaco del comune suddetto,
vaati il primo presidente di questa trice dell'Asse ecclesiastico di Roma, Vista la lettera Prefettizia del 27 novembre 1879, n. 89694, Divis. Se, che
stessa Corte, col quale i nominati Sal¯ ed ora per essa l'ece.mo signor comm. ricusa di approvare gli atti relåtivi all'appalto nel dazio consm¤o, aggiudi-

geÊaan a gi onn
one i e na,e Ér co cato al signor Fellino Merigarelli per la inidoneità del fidelussore;

dotti o Innocenti prestarono 11 reci- si fa noto al pubblico che nella n' Visto l'atto consigliare, in data di oggi stesse, col quale si delibera dtii-
proco loro consenso all'adozior.e che i dienza del 15 gennaio 1880 p..V., alle mettere gli avvisi d'asta per Tappalto suddetto ed a termini abbreviati,
Boning! Giovannomfanno dlUllase Con" ore 11 ant., ei procederå al prnno in- 1Wotifica:
dotti Degli Innocenti; canto per la vendita del seguente im- Che col giorno 14 del cortente mede, alle ore 10 ant., nella residenza mu·-

rie sonnted carnenti tutti prodotti col rnobe no seminativo, posto nel terr!- nicipale, avanti il signor sindaco, si terrà púbblico Incank, ad estinzione di

Verificato che dall'atto e documenti torio di Velletri, vocabolo Comunanze, candela Vergine, a senso del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, per l'ag-
preeltati risulta il concorso e l'adem- Colle Falcone o Faiola, distinto in giudicazione'al inigliore oferente, salvo l'aumento del ventesimo, dell'appalto
pilnento delle condizioni tutte richieste mappa col n. 172, sez. 96, della super- pel 1880, per la riscussione del dazio di consumo governativo e comunale,
dalCodice civile del Regno al libro 1o, ficie di are 76, con un estimo di lire della tassa di mattezione e del diritto di peso e misúra pubblica.
ti lo 76, cap. 1ub lic Minist all 11L' n anto sarà aperto sul prezzo di L'appalto è concesso sötto l'osservansa del, capitolato e relativa tarita,
80eenco la ioni, tanto nel sueo panrer lire 240, e gli aumenti non saranno catensibile in questa segreteria gelle ore d'ußielo.

scritto,indataseiottobrestante,quanto minora di lire 5. Le oferte verranno fatte sulla base di lire 15,000,non infertort alire 10 per
melle sue conclusioni orali in camera

.

Gli oferenti saranno tenutt a depo- ciascuna, nè si deliberera senza almeno due concorrenti,
di consiglio, favorevoli l'ano e le altre sitare amuticLpatpamente uc eepl r Sarà anche necessaria una garanzia ipotecaria per lire 8000 data dallo
all'accoghenza del ricorso;

ese d'asta stesso oblatore o da un ters:o che con iluesti si obbliglii solidalmente.
deSentita la relazione del consigliere *PLe altre condizioni sono contenute I concorrenti faranno deposito in mani del segretário di. lireäQ0. per tuttelegato cav. Prospero Del Rio' nel bando· 1e spese d'asta e contratto, che sono a totale carico dell'aggindÏ©statio.
ei

to l'articolo 216 del citato Codice Il giudice signor avv. La Valie è Il termine utile per l'aumento della vigesimaidel prezzo di raggiudicazione
Decreta: delegaet ari il unoav m e 1879. scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 20 corrente.

Si fa luogo alla añosione di cui s¡ Il canc. LEONI. Ne#ano, addi 8 dicembre1879.
tratta, 5770 Avv. F. Itssi proc. 4849 D Winda¢¢ i?. ALENTINI.
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CONSIGLIO Ifã¾IINISTRIXIONE BEL MAGIMIN0 SENTRALE MILITARE IN TORINO
AVilS0 D'ASTA per nuovo incanto in seguito alfoll'erta del ventesimo.

A tenore dell'articolo 99 del regolimento solla ContabíÏitå generale dello Stato si notifieä che Ìn tenitio utile è stata presentata offerta di ribasso del
îÄsiinishligpp:Íto pr le ¡irovviste s ttoindicate, etäte provvisoriamente aggiudicate nell'asta del 20 novembre 1879.

Si avverte quindi che iel giorno 20 dicembre andante, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), nell'officio del Consiglio suddetto, via delle RoefEO
a. 8 piano terreno, si procederà a nuovo incanto, medÌ¾pte pártiti segreti, sul prezzo per ciascun lotto stato variato coll'ottenutamigliore offerta, cicè:

INDICAZIONE xxronfro i enum1 g Ë RIIIASSI RIBASSO PRM0 RIDDTTO
della

PREzzo
della .e per go.S a vut i avutosi per ogni Iotto

parziale cadun lotto ·;; per nel periodo in eni siriapro
,
provvista provvista y ognilire100 deifatali I novo incanto

Berretti Fetsda bersaglieri . . Num. 5000 L. 2 60 L. 13,000 2 25Ò0 L. 6,500 L. 5 00 L. 5866 25
L. 5 p. 010

2 Fazzoletti di cotone colorato . » 80000 > 0 55 » 44,000 4 20000 > 11,000 > 24 08 > 7933 64

Luogo e termine per le consegne - Le introduzioni verranno fatte nel Magazzino centrale militare di Torino nettermine di giorni 120 decorribili dal
giorno successivo a quello dell'avviso di approvazioneedel contraffo ed in 2 rate uguali, cioè: la la rata nei primi90 giorni, e la 2• rata a saldo nel
30 giorni successivi.
Iie condizioni d'apÞalto ed i catupioni sono visibiliepresso l'Emministrazione ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Dabito Pabblidð del

di questo Kagazz1ao centräle ñiilitarb e quelle dei Magazzini dentrali militari Regno, tali titoli non saranno ricèvuti che pel valore raggnagliato a qugio
di Firenze e Napoli. del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui veriä
Gli aceorienti all'asta pottañao fare offerté pwr ano ospiù lotti mediante effettuali II Reposito.
chede segrete, iacondizionate, firmite suggellate, scritto su carta filigra- Le ricevute dei depositi non dovranno essere incinse nei pieghi contenenti
ats; con bollo ordinado da una lirar le oferte, ma bensì presentate a parté.
Dettie fette dovrarino esserà fifmate di proprio pugno dagli accorreùti al-

Fappalto, e se invece essi intendessere di délogare altrà petedna å firmaHe
gitehta dovrà produrre insieme all'offerts una apposita procura lipeelale.
U ritiadso òfferto dovrà essere chiatamente espiesso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presi
déitte l'élita.

Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presdatare le loro offerte
suggellate allé Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firenze e Ñapoli,
ed älle Direzioni di Commissariato railitare delle Divisioni di Alessandria,
incond, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza, Messina,
Milano, Perugia, Padova, Palermo, Itoma, Salerno e Verons, delegate dal Mini-
stero della Guerra per riceverle.

Il dëlilieramelito avrà luogogualunquë ela il numero dei concorrenti, e sarà
definitivo a favore di chi nella propria offerta suggellata avrà esibito il mag-
6že Tibasso di un tantorper cento sull'indicato prezio ridotto per ogni lätto.
Por esseté smmessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

iddttere alla Ðîrezidne del MagassinÞ oentrale militate suddetto, e prima
AëIt'Epertufá dell'auta la ricevuta coniprovante iliepdsito fatto nelle Teso-
rerie provinciali di Torino o di Alessandria, Ancons, Bologna, Bari, Brescia,
Chièt?, Catúñiarö, Gendva,'Plagenza Firenze MessinnyMilado;Perugia, Pa-
dova, Napoli, Patèrmò, Homil, Salerno, e Verona, di uti valore corrispondente
al decifno dell'importo dei lotti sul quali sarà fatta offerta avvettendo ehe,

Di tall offerte non si terrà però alenn conto se non giungeranno alla Dire-
zione di questo Magazzino centrale militare prima della proclamazione della
apertura dell'incanto, e se non risulterà elle gli offerenti abbiano presenfata
la ricevuta dei dépositolatto.
Le spese tutte digli incanti e dei contratti,, cicè di carta bollata, di capis,

di diritti di segreteria, di stamps di pubblicazione degli airvisi d'asta, di
posta e di inseižione, Bono a carico dei deliberatari, corne pure sono a lofo
carico le spese per la tassa di registro ginsta 16 vigenti leggi.

Torino, éddi 5 dioenbre 1819.
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AVVISO Ad istanza del signor Ferdinando Bröndecorsi in Giuseppe, rapprmentante TRAMUTAMENTO DI RENDITA
(2· pubblicazione) Jegale della Banck Generale in Roma, appaltatrice della Riceviboria proŸin T>yubbitoaztowe}go 2 gn o 1 run 01816 di Roma, si rende pubblico il seguente Il Tribunale civile e correzionale di

a p oc

Ná giorno 31 dÏcembre 187 a o 1 n lálane, e4 occo/rendo un se- OVmanni eca a

ad istanza e a Banea Romana, e pe) condo e terao espérimento, nel giorni 7 e 18 gennaio 1880, avrà la go nella
chi òà dn o erede consolidstario delfs

essa 11 bðuimi Giliseþpe Guerfini go Regia Pretura di Córneto Tarquinia la subasta dei seguenti foridi, posti nel a ena del fa
d m oglie Mas M

Ydinator della medesims, domiciliato comune di Corneto Tarquinia, a duimo del signor Falaatappa conte Ranieri loro figlio Lorenzo, deceduto il trediciin Roma, ed elettivamente in via del fu Egidio. gennaio 1877 ab ini-siáto come la ma-
'ren, e,

e suo esp Tenn seminativapprativa e pascoliva, voc. Proe jo e Campo M gliano 9 il predettorichiedente Rheca tal
bianeo, da cui è rappresentato: sez. 29, particeÚë 23, 24 sob. 1 e 2, 98 98 sub. 1, 2, 99 sub. 1, 2; 100;11 1151' neral 1 zne O
Terreno vignate, seminativo e can- 418, 419, 461 al 465, estensione 2656 15, valore censuario demisio utile lire la traslazione ed il tramutainenpt délnetato, posto nel territbrio di Civita 10,517 50, confinanti eredi âi Angelo e Giuseppe Faizacappa, strada deTPorto certificato di rendita 5 0(0, poWanie liLa i is tr d L o Clein ntino, Prodejetto fu Angelo eG ushPúe Fafzaeappa -- Terreno semina- numèri 4472 nèro, 399712 Edsho, e 2084
pue 1058, 1069, 1810, 1826, 182¾182 tit04 prativo cón sugh re, voc. Fosso della Vite, sez. 25=, particelle t37, 138 del registro posizione, per annrie fire

e 2648, della saperficie citasiale di ta 140, 141, 18 186 sub. 1, 2, 187, 192, 139, confinanti strada di Civitavecchia* n li a r

el oboa Giovanni, qdasley.a. se e cesa
.

fosso della Vite, at 445 del Monte di Pietà - Terreno seminativo, prativo, ten endola al portát li eerraeta fLa teddita s in lin I fo, e gigg voe. Mélletra, sex. 25a, Witicelle 15 16, 17, 19, 20 al 24, 183, 181, Aniministrazione del DËbito Pubblicol'incanto i Ii
A ha i stradá Moitte di Pietà, Guglielmi, Ospedalë di Santa croce, Gu- rueñiante la quietanza del Gio. Ro oft.

5783 G OAPOBIANco proc. glÏeluti, estensioni unite di1577 10, val re eensnario dominio utile di lire õ873 39 Torino, 5 diceinbre 1879.
- Terreno, chiusa prativa, olivata, yoc. Miglio Seorticagatti, estensione 54 80,

575 ALESßO BOS$. RŸV. AIARINETTI•
partic Ílå 64 sub. 1, 2, valore censuario dominio utile lire 566 93, confinanti iV VIŠO

o do t. A tonit strga di Öiiitaveccliis, ShrinchéttigPacini, Beíledetti -- Vigna suburbana con " Si rende I oto al pubblico per ogni
Doníanien, tenidente i Pa_ sorgenté d'acqua, casmo, orto, v c. Seorticagatti, estensione 30 03, sez. 12•, buon effetto di ragione clie mdiante

dova rende noto,4he in data *dlerna, particelÏe 44 sub. 1, 2, 45, 46, valore eensuario lire 49õ 94, confinanti strada pegolare dontättà privato det 19 We
sotto il upmero 287, presentò istanza di Ótvitavec Ilia, Faliacappa Giusleppe e strada, ecc. - Chiusa digli Arelà

sato mese di novembre, registrato -1

alla cancell ria del R. T i¾unäleciniÏé praliva con olive, voe. Paparello, éstentione 28 20, sez. ta, particelle 1302, 1303, 4¾d c mb ehcorrente it sigdog Grotandi
valorg c.énýqarÏo lÏre 188 $8, confinanti la strada anilea di Monte Románo mill Eight i due os r heria

rendita italiana dalla canzione di lire Querciola, Ghrgnaar, ege. -- Terreno semmativo con olivi, prato artificiale ed acquaviteria di sua proÞrietà, tiu'
530 (cinquécentotrenta) di rendita da lu¡ voc. Sterpeto, estensione 1672 28, sez. 11tparticelle 60 sub.1, 2, 3 64, 65, 120,

miti riell'interno, e posti sulla piaztetta
prestata giustala legge antegiere nata- 124, Í25 sub. 1, 2 126 156, 167, 172, 119, valore censnario lire 5938 47, confi-

Ponte Sisto, pumeri 8 e 9, con td
mile qqal notÀio rgat e i Pa nanti la strada di ute Kor¤¾lo, Mastelloni, fosso, ecc. Posti in vendita col suddetto g n I me r òee da
tieCill 1 7 39 1 I 1 a

es di Ifer 404150, utile domittio: Somma da depc- na s da enere onsabilità rela

cz 16 e 18 9 a. 4817 °sa uno ra a teliebe atranrio uccessivi alfaggiudicazione: le lloma, 9 dinem e 1879 6821

Padov i 25 novembre 1879a Dome- Roína, 11 10 dioedibre 1879; OAMERAÑÒ ÑATÁLR, Gerenta
nico not, ree à in Padova. 5843 n Ricevitere provinciale: FEftBINANDO BUONACCORSI. moxA - Sm inappy FoN


